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Premessa 
Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO),  ha come obiettivo quello di “assicurare la 
qualità e la trasparenza dell'attività amministrativa e migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e 
alle imprese e procedere alla costante e progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei 
processi anche in materia di diritto di accesso”.  

Le finalità del PIAO sono, dunque, in sintesi: 

- consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche 

amministrazioni e una sua semplificazione; 

- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai 

cittadini e alle imprese. 

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla 

mission pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 

Il percorso che ha reso attuativo il PIAO, le incertezze, i continui rinvii, i tanti pareri contrastanti che 

l’hanno accompagnato - e che affronteremo nel prosieguo - ed il fatto che sia diventato realtà nel 

giorno della scadenza della sua prima adozione (30 giugno 2022) hanno reso particolarmente 

complessa la sua prima attuazione, soprattutto perché, mentre il quadro attuativo andava a definirsi, 

i Comuni e le Città metropolitane hanno proseguito il loro cammino con gli strumenti di 

pianificazione e programmazione che la normativa vigente imponeva ed ora, a metà anno, si trovano 

in una situazione di transizione che crea ulteriori incertezze  a tutti coloro che devono provvedere a 

dare attuazione alle nuove disposizioni normative appena entrate in vigore. 

Il presente Quaderno, dunque, intende fornire indicazioni operative indirizzate a tutti i Comuni e le 

Città metropolitane che si trovano a dover affrontare questa delicata fase di prima attuazione, in cui i 

piani ed i programmi che dovevano integrare il PIAO sono già stati approvati o sono in corso di 

attuazione, e, in alcuni casi, già si stanno effettuando i primi monitoraggi e si deve provvedere ad un 

raccordo organico all’interno di questo nuovo “strumento.  

Nell’elaborazione del Quaderno, tuttavia, si è pensato già in un’ottica futura a come sviluppare 

l’integrazione proposta dal PIAO con i Piani che lo costituiranno. 

1. Riferimenti normativi e iter di approvazione dei provvedimenti 
attuativi 
Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione è stato introdotto nel nostro ordinamento dall’art. 6 

del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113 

e successivamente integrato e modificato dalle disposizioni di cui: 

• all’art. 1, comma 12, del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con 

modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15, per quanto attiene le disposizioni di cui 

ai commi 5 e 6; 

• all’art. 1, comma 12, del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con 

modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15, introduttivo del comma 6-bis; 
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• all’art. 7, comma 1, del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, in 

legge 29 giugno 2022, n. 79, per quanto attiene le disposizioni di cui al comma 6-bis e 

introduttivo del comma 7-bis. 

In conseguenza delle successive modifiche intervenute, il testo coordinato del citato articolo 6, si 

compone di 10 commi ed è il seguente: 

“1. Per assicurare la qualità e la trasparenza dell'attività amministrativa e migliorare la qualità dei 
servizi ai cittadini e alle imprese e procedere alla costante e progressiva semplificazione e 
reingegnerizzazione dei processi anche in materia di diritto di accesso, le pubbliche amministrazioni, 
con esclusione delle scuole di ogni ordine e grado e delle istituzioni educative, di cui all'articolo 1, 
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con più di cinquanta dipendenti, entro il 31 
gennaio di ogni anno adottano il Piano integrato di attività e organizzazione, di seguito denominato 
Piano, nel rispetto delle vigenti discipline di settore e, in particolare, del decreto legislativo 27 
ottobre 2009, n. 150 e della legge 6 novembre 2012, n. 190. 

2. Il Piano ha durata triennale, viene aggiornato annualmente e definisce: 

a) gli obiettivi programmatici e strategici della performance secondo i principi e criteri direttivi 
di cui all'articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, stabilendo il necessario 
collegamento della performance individuale ai risultati della performance organizzativa; 

b) la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche mediante il 
ricorso al lavoro agile, e gli obiettivi formativi annuali e pluriennali, finalizzati ai processi di 
pianificazione secondo le logiche del project management, al raggiungimento della completa 
alfabetizzazione digitale, allo sviluppo delle conoscenze tecniche e delle competenze 
trasversali e manageriali e all'accrescimento culturale e dei titoli di studio del personale, 
correlati all'ambito d'impiego e alla progressione di carriera del personale; 

c) compatibilmente con le risorse finanziarie riconducibili al piano triennale dei fabbisogni di 
personale, di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, gli strumenti e 
gli obiettivi del reclutamento di nuove risorse e della valorizzazione delle risorse interne, 
prevedendo, oltre alle forme di reclutamento ordinario, la percentuale di posizioni disponibili 
nei limiti stabiliti dalla legge destinata alle progressioni di carriera del personale, anche tra 
aree diverse, e le modalità di valorizzazione a tal fine dell'esperienza professionale maturata 
e dell'accrescimento culturale conseguito anche attraverso le attività poste in essere ai sensi 
della lettera b), assicurando adeguata informazione alle organizzazioni sindacali; 

d) gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dei risultati dell'attività e 
dell'organizzazione amministrativa nonché per raggiungere gli obiettivi in materia di 
contrasto alla corruzione, secondo quanto previsto dalla normativa vigente in materia e in 
conformità agli indirizzi adottati dall'Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) con il Piano 
nazionale anticorruzione; 

e) l'elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare ogni anno, anche mediante il 
ricorso alla tecnologia e sulla base della consultazione degli utenti, nonché la pianificazione 
delle attività inclusa la graduale misurazione dei tempi effettivi di completamento delle 
procedure effettuata attraverso strumenti automatizzati; 
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f) le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità alle amministrazioni, 
fisica e digitale, da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità; 

g) le modalità e le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere, anche con riguardo 
alla composizione delle commissioni esaminatrici dei concorsi. 

3. Il Piano definisce le modalità di monitoraggio degli esiti, con cadenza periodica, inclusi gli impatti 
sugli utenti, anche attraverso rilevazioni della soddisfazione degli utenti stessi mediante gli strumenti 
di cui al decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, nonché le modalità di monitoraggio dei 
procedimenti attivati ai sensi del decreto legislativo 20 dicembre 2009, n. 198. 

4. Le pubbliche amministrazioni di cui al comma 1 del presente articolo pubblicano il Piano e i 
relativi aggiornamenti entro il 31 gennaio di ogni anno nel proprio sito internet istituzionale e li 
inviano al Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri per la 
pubblicazione sul relativo portale. 

5. Entro il 31 marzo 2022, con uno o più decreti del Presidente della Repubblica, adottati ai sensi 
dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, previa intesa in sede di Conferenza 
unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono 
individuati e abrogati gli adempimenti relativi ai piani assorbiti da quello di cui al presente articolo. 

6. Entro il medesimo termine di cui al comma 5, con decreto del Ministro per la pubblica 
amministrazione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di 
Conferenza unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 
281, è adottato un Piano tipo, quale strumento di supporto alle amministrazioni di cui al comma 1. 
Nel Piano tipo sono definite modalità semplificate per l'adozione del Piano di cui al comma 1 da 
parte delle amministrazioni con meno di cinquanta dipendenti. 

6-bis. In sede di prima applicazione il Piano è adottato entro il 30 giugno 2022 e fino al predetto 
termine non si applicano le sanzioni previste dalle seguenti disposizioni: a) articolo 10, comma 5, 
del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150; b) articolo 14, comma 1, della legge 7 agosto 2015, 
n. 124; c) articolo 6, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

7. In caso di mancata adozione del Piano trovano applicazione le sanzioni di cui all'articolo 10, 
comma 5, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, ferme restando quelle previste dall'articolo 
19, comma 5, lettera b), del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 11 agosto 2014, n. 114. 

7-bis. Le Regioni, per quanto riguarda le aziende e gli enti del Servizio sanitario nazionale, adeguano 
i rispettivi ordinamenti ai principi di cui al presente articolo e ai contenuti del Piano tipo definiti con 
il decreto di cui al comma 6. 

8. All'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo le amministrazioni interessate 
provvedono con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. Gli enti 
locali con meno di 15.000 abitanti provvedono al monitoraggio dell'attuazione del presente articolo 
e al monitoraggio delle performance organizzative anche attraverso l'individuazione di un ufficio 
associato tra quelli esistenti in ambito provinciale o metropolitano, secondo le indicazioni delle 
Assemblee dei sindaci o delle Conferenze metropolitane.” 

La modalità scelta dal legislatore per rendere attuativo questo nuovo strumento di pianificazione e 

programmazione, sono state quelle di un regolamento, da adottarsi mediante Decreto del Presidente 
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della Repubblica, recante individuazione e abrogazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti 

dal Piano integrato di attività e organizzazione (cfr. art 6, comma 5, DL n. 80/2021, convertito in 

Legge n. 113/2021) e di un decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la 

definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (cfr. art. 6, comma 6, DL 

n. 80/2021, convertito in Legge n. 113/2021). 

Al fine di meglio comprendere l’intera gestazione dei provvedimenti attuativi, si riporta di seguito 

una breve cronistoria di tutti i passaggi che si sono susseguiti fino alla loro approvazione definitiva e 

successiva pubblicazione:  

- In data 2 dicembre 2021, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 

1997, n. 281, è stata raggiunta intesa in Conferenza Unificata sullo schema di decreto del 

Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano 

Integrato di Attività e Organizzazione ai sensi dell’art. 6, comma 6, del decreto legge 9 giugno 

2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113; 

- In data 29 dicembre 2021, il Consiglio dei Ministri ha approvato, in esame preliminare, il 

regolamento, da adottarsi mediante decreto del Presidente della Repubblica, recante 

individuazione e abrogazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato 

di attività e organizzazione (PIAO), ai sensi dell’art. 6, comma 5, del decreto legge 9 giugno 

2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113; 

- Nelle adunanze del 8 e 17 febbraio 2022 la Sezione Consultiva per gli atti Normativi del 

Consiglio di Stato, si è espressa con parere favorevole sullo schema di regolamento, da 

adottarsi mediante decreto del Presidente della Repubblica, recante individuazione e 

abrogazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e 

organizzazione (PIAO), suggerendo, tuttavia, correttivi e integrazioni allo stesso 

- In data 9 febbraio 2022, ai sensi dell’articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 

1997, n. 281, è stata raggiunta intesa in Conferenza Unificata, sullo schema di regolamento, 

da adottarsi mediante decreto del Presidente della Repubblica, recante individuazione e 

abrogazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e 

organizzazione (PIAO); 

- In data 30 marzo 2022, la V Commissione della Camera dei deputati ha espresso parere 

favorevole sullo schema di regolamento, da adottarsi mediante decreto del Presidente della 

Repubblica, recante individuazione e abrogazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti 

dal Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO); 

- In data 5 aprile 2022 la 5a Commissione del Senato della Repubblica ha espresso parere 

favorevole sullo schema di regolamento, da adottarsi mediante decreto del Presidente della 

Repubblica, recante individuazione e abrogazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti 

dal Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO); 

- In data 6 aprile 2022 la I Commissione della Camera dei deputati ha espresso parere 

favorevole sullo schema di regolamento, da adottarsi mediante decreto del Presidente della 

Repubblica, recante individuazione e abrogazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti 

dal Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO); 
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- In data 6 aprile 2022 la 1a Commissione del Senato della Repubblica ha espresso parere 

favorevole sullo schema di regolamento, da adottarsi mediante decreto del Presidente della 

Repubblica, recante individuazione e abrogazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti 

dal Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO); 

- In data 26 maggio 2022, il Consiglio dei Ministri, ha approvato, in esame definitivo, il 

regolamento, da adottarsi mediante decreto del Presidente della Repubblica, recante 

l’individuazione e l’abrogazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano 

integrato di attività e organizzazione (PIAO) di cui all’articolo 6, comma 5, del decreto-legge 

9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113; 

- In data 26 maggio 2022, la Sezione Consultiva per gli atti Normativi del Consiglio di Stato, 

si è espressa con parere favorevole sullo schema di decreto del Ministro per la pubblica 

amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano integrato di attività e 

organizzazione, di cui all’articolo 6, comma 6, del decreto-legge 9 giugno 2021, n.80, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113; 

- In data 30 giugno 2022, sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 151, è stato pubblicato 
il Decreto del Presidente della Repubblica n. 81, recante “Regolamento recante 
individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e 
organizzazione”, di cui all’articolo 6, comma 5, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113; 

- In data 30 giugno 2022, è stato pubblicato, sul sito dello stesso Ministero, il Decreto del 

Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano 

Integrato di Attività e Organizzazione di cui all’art. 6, comma 6 del decreto legge decreto 

legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113; 

- In data 30 giugno 2022, il Dipartimento della Funzione Pubblica, ha provveduto a rendere 

accessibile la piattaforma (https://piao.dfp.gov.it) che permetterà di effettuare la trasmissione 

dei PIAO di tutte le Amministrazioni tenute all'adempimento, ai sensi dell'art. 6, comma 4 del 

DL n. 80/2021, convertito con modificazioni in Legge n. 113/2021. 

2. Decreto del Presidente della Repubblica di armonizzazione della 
normativa 
Il “Regolamento recante l’individuazione e l’abrogazione degli adempimenti relativi ai Piani 
assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione”, di cui al Decreto del Presidente della 
Repubblica n. 81 del 30 giugno 2022, entra in vigore il 15 luglio 2022 rappresenta il provvedimento 

cardine per dare attuazione alle nuove disposizioni normative. Attraverso di esso, infatti, vengono 

“soppressi” i previgenti adempimenti in materia di pianificazione e programmazione e viene disposto 

che per le Amministrazioni tenute all’adozione del PIAO, tutti i richiami ai piani individuati dal 

decreto stesso sono da intendersi come riferiti alla corrispondente sezione del PIAO. 

Passiamo ora ad esaminare i principali contenuti del “Regolamento”. 

DISPOSIZIONE RIFERIMENTO 

1) Soppressione, per tutte le amministrazioni di cui 

all’art. 1, comma 2, del D.lgs. n. 165/2001, con più di 
Art. 1, comma 1 
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50 dipendenti, dei seguenti adempimenti, in quanto 

assorbiti nelle apposite sezioni del Piano integrato di 

attività e organizzazione (PIAO) (art. 1, comma 1): 

a) Piano dei fabbisogni di personale, di cui all’art. 
6, commi 1, 4, 6, e art. 6-ter del d.lgs. 30 marzo 

2001, n. 165; 

b) Piano delle azioni concrete, di cui all’art. 60 

bis, comma 2, del d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165; 

c) Piano per razionalizzare l’utilizzo delle 
dotazioni strumentali, anche informatiche, 
che corredano le stazioni di lavoro 
nell’automazione d’ufficio, di cui all’art. 2, 

comma 594, lett. a) della legge 24 dicembre 

2007, n. 244; 

d) Piano della performance, di cui all’art. 10, 
comma 1, lett. a) e comma 1 ter del d.lgs. 27 

ottobre 2009, n. 150; 

e) Piano Triennale per la Prevenzione della 
Corruzione e della Trasparenza di cui all’art. 

1, commi 5, lett. a) e 60, lett. a) della legge 6 

novembre 2012, n. 190; 

f) Piano organizzativo del lavoro agile, di cui 

all’art. 14, comma 1, della legge 7 agosto 2015, 

n. 124; 

g) Piano di azioni positive, di cui all’art. 48, 

comma 1, del d.lgs. 11 aprile 2006, n. 198. 

Tutti i richiami ai piani individuati nell’elenco di cui al 

punto precedente, sono da intendersi come riferiti alla 

corrispondente sezione del PIAO.  

Art. 1, comma 2 

Le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 

2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con non 

meno di cinquanta dipendenti sono tenute al rispetto degli 

adempimenti stabiliti nel decreto del Ministro della 

pubblica amministrazione di definizione del “Piano tipo”. 

Art. 1, comma 3 

Soppresso il terzo periodo dell’art. 169, comma 3-bis del 

decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, che recitava “Il 
piano dettagliato degli obiettivi di cui all'art. 108, comma 
1, del presente testo unico e il piano della performance di 
cui all'art. 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 
150, sono unificati organicamente nel PEG.”, decretando 

pertanto la separazione fra il Piano Esecutivo di Gestione, 

come definito nel citato art. 169, e la definizione degli 

obiettivi di performance dell’Amministrazione. Pertanto, 

gli Enti Locali dovranno approvare il PEG entro 20 giorni 

dall’adozione del bilancio di previsione e il PIAO entro 

30 giorni. 

Art. 1, comma 4 

Per comuni, province, città metropolitane, comunità 

montane, comunità isolane e unioni di comuni, il piano 

dettagliato degli obiettivi di cui all’articolo 108, comma 

1, del D.lgs. 267/2000 e il piano della performance di cui 

Art. 2, comma 1 
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all’art. 10 del D.lgs. n. 150/2009, sono assorbiti nel piano 

integrato di attività e organizzazione. 

La presente disposizione, che ai sensi dell’art. 35, comma 

4, del D.lgs. n. 165/2001, richiede l’invio del piano dei 

fabbisogni di personale, di cui all'art. 6, del medesimo 

decreto, ovvero la corrispondente sezione del PIAO, al 

Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento 

della Ragioneria generale dello Stato per le necessarie 

verifiche sui relativi dati, ai sensi dell’art. 6, comma 4 del 

D.lgs. n. 165/2001, si applica solo alle amministrazioni 
dello Stato. 

Art. 2, comma 2 

Monitoraggio, da parte del Dipartimento della Funzione 

Pubblica per quanto attiene la materia della performance, 

e dell’ANAC per quanto attiene le materie della 

prevenzione della corruzione e della trasparenza, volto ad 

individuare ulteriori adempimenti incompatibili con il 

PIAO. 

Art. 3 

 

Concludendo l’esame del “Regolamento recante l’individuazione e l’abrogazione degli adempimenti 
relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione” appare utile fornire delle 

indicazioni più specifiche riguardo alcuni dei “Piani” richiamati all’art. 1, comma 1, dello stesso. 

Con riferimento al Piano per razionalizzare l'utilizzo delle dotazioni strumentali, anche 
informatiche, che corredano le stazioni di lavoro nell'automazione d'ufficio, di cui all’art. 2, 

comma 594, lettera a), della legge 24 dicembre 2007, n. 244, citato all’art. 1, comma 1, lettera b) del 

“Regolamento”, ai sensi del punto 8.2 dell’allegato 4/1 recante “Principio Contabile Applicato 

Concernente la Programmazione di Bilancio” al D.Lgs.118/2011, lo stesso può essere inserito 

all’interno del Documento Unico di Programmazione, sezione Operativa parte seconda, quale 

strumento di programmazione relativo all’attività istituzionale. 

Con riferimento al Piano delle azioni concrete, di cui all’art. 60 bis, comma 2, del d.lgs. 30 marzo 

2001, n. 165, richiamato dall’art. 1, comma 1, lettera a) del “Regolamento”, lo stesso è predisposto 

annualmente dal Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri e 

approvato con decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione, di concerto con il Ministro 

dell'Interno, previa intesa in sede di Conferenza unificata. 
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3. Schema di Piano Integrato di Attività e Organizzazione e 
semplificazioni per i piccoli comuni 
Il decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione, adottato ai sensi dell’art. 6, comma 6, del 

DL n. 80/2021, convertito in Legge n. 113/2021 e pubblicato in data 30 giugno 2022 sul sito del 

Dipartimento della funzione pubblica, definisce il contenuto del Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione, nonché le modalità semplificate per l’adozione dello stesso per gli Enti con meno di 

50 dipendenti. 

Se il Decreto del Presidente della Repubblica, analizzato nel paragrafo precedente, rappresenta il 

punto di partenza del PIAO, i contenuti del Decreto in esame rappresentano l’evoluzione dello stesso 

e daranno forma a tutti i PIAO che saranno approvati d’ora in avanti. Infatti, all’art. 1, comma 3, del 

Decreto Ministeriale si legge “Le pubbliche amministrazioni conformano il Piano integrato di attività 
e organizzazione alla struttura e alle modalità redazionali indicate nel presente decreto, secondo lo 
schema contenuto nell’allegato che forma parte integrante del presente decreto.” 

Prima di analizzare nel dettaglio lo schema tipo di PIAO, così come risulta dalle disposizioni di cui 

agli artt. 2, 3, 4 e 5, nonché le modalità semplificate per la sua redazione da parte delle 

amministrazioni con meno di 50 dipendenti, stabilite dall’art. 6 del Decreto Ministeriale, appare utile 

esaminare le altre disposizioni recate dal provvedimento in esame. 

 

DISPOSIZIONE RIFERIMENTO 

Esclusione dal PIAO di tutti gli adempimenti di carattere 

finanziario non contenuti nell’elenco di cui all’articolo 6, 

comma 2, lettere da a) a g), del decreto-legge 9 giugno 

2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 

agosto 2021, n. 113. 

Art. 2, comma 2 

Adozione annuale entro il 31 gennaio con aggiornamento 

a scorrimento. Predisposto unicamente in formato digitale 

e pubblicazione sul portale (https://piao.dfp.gov.it/) 

appositamente realizzato dal Dipartimento della funzione 

pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri e sul 

sito istituzionale di ciascuna amministrazione. 

Art. 7, comma 1 

Sempre assicurata la coerenza con i documenti di 

programmazione finanziari, ovvero, Documento Unico di 

Programmazione e Bilancio di previsione che ne sono il 

presupposto. 

Art. 8, comma 1  

In caso di differimento del termine di adozione del 

bilancio di previsione, il termine del 31 gennaio è differito 

di 30 giorni successivi a quello di approvazione del 

bilancio. 

Art. 8, comma 2 

Differimento del termine di 120 giorni dalla data di 

adozione del bilancio di previsione, in fase di prima 

applicazione 

Art. 8, comma 3 

Per gli Enti Locali con meno di 15.000 abitanti, il 

monitoraggio sull’attuazione della disciplina sul PIAO e 

delle performance organizzative anche attraverso 

Art. 9, comma 1 
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l'individuazione di un ufficio associato tra quelli esistenti 

in ambito provinciale o metropolitano, secondo le 

indicazioni delle Assemblee dei sindaci o delle 

Conferenze metropolitane 

In caso di mancata adozione del PIAO si applicano le 

seguenti sanzioni: 

- divieto di erogazione della retribuzione di 

risultato ai dirigenti che risultano avere concorso 

alla mancata adozione del Piano, per omissione 

o inerzia nell'adempimento dei propri compiti 

(art. 10, c.5, D.lgs. n. 150/2009); 

- impossibilità di procedere ad assunzioni di 

personale o al conferimento di incarichi di 

consulenza o di collaborazione comunque 

denominati(art. 10, c.5, D.lgs. n. 150/2009); 

- applicazione, nel rispetto delle norme previste 

dalla legge 24 novembre 1981, n. 689, di una 

sanzione amministrativa non inferiore nel 

minimo a euro 1.000 e non superiore nel 

massimo a euro 10.000 (art. 19, c. 5, l. b), DL n. 

90/2014, convertito in Legge n. 114/2014). 

Art. 10 

Il PIAO è adottato dalla Giunta Comunale Art. 11 

A partire dal 30 giugno 2022, il Dipartimento della 

Funzione Pubblica attiva un portale 

(https://piao.dfp.gov.it/) per l’inserimento del Piano da 

parte delle pubbliche amministrazioni e nel quale sono 

consultabili le linee guida elaborate dalle competenti 

autorità, ed è reso disponile il template per la 

predisposizione del Piano per le pubbliche 

amministrazioni che lo richiedano. 

Art. 13, comma 1 

 

Completato l’esame dei principali contenuti di carattere regolamentare contenuti nel Decreto 

Ministeriale, passiamo ora ad esaminare lo schema tipo di PIAO, come risultante dalla lettura degli 

artt. 2, 3, 4 e 5 del Decreto in esame, nonché le semplificazioni previste per gli enti di piccole 

dimensioni, in ragione del loro numero di dipendenti (minore di 50) o del numero di abitanti (minore 

di 15.000). 

Prima di procedere a tale analisi, però, , appare utile fornire alcune indicazioni circa le modalità di 

calcolo del numero dei dipendenti, ai fini dell’applicazione delle semplificazioni previste dall’art. 6 

del Decreto Ministeriale 30 giugno 2022, in considerazione del fatto che sia il Decreto Ministeriale, 

sia l’art. 6 del DL n. 80/2021, convertito in legge n. 113/2021, non forniscono chiarimenti in merito. 

In coerenza con altre disposizioni vigenti, si ritiene che il numero dei dipendenti debba essere 

calcolato al 31 dicembre dell’anno precedente a quello in cui si approva il PIAO, secondo le 

modalità di calcolo utilizzate per compilare la tabella 12 del Conto Annuale, ovvero sulla base 
dei cedolini stipendiali erogati al personale che accede ai fondi della contrattazione integrativa. 

In base a tale approccio, 12 cedolini stipendiali corrispondono ad una unità di personale a tempo 
pieno in servizio nell’anno; pertanto il numero dei cedolini stipendiali dei dipendenti che 
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accedono alle risorse accessorie individuate dalla norma diviso 12 (numero dei mesi) restituisce 
il numero di dipendenti in servizio nell’anno di riferimento, dato utile ai fini dell’applicazione 

delle modalità semplificate di redazione del PIAO, ferma restando la necessità di ricondurre gli stessi 

al tempo pieno, rapportando i cedolini con la percentuale di part-time del dipendente in servizio (a 

titolo esemplificativo, due dipendenti in part-time al 50% corrispondono alla fine dell’anno ad un 

dipendente a tempo pieno). 

La tabella che segue intende fornire un quadro sintetico e riassuntivo dello schema tipo di PIAO, 

anche con riferimento a ciò che gli Enti sono tenuti ad applicare in ragione del numero di dipendenti 

in servizio. 
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SEZIONE/SOTTOSEZIONE DI 
PROGRAMMAZIONE 

CONTENUTO DELLA SEZIONE/SOTTOSEZIONE AMMINISTRAZIONI CON 
PIU’ DI 50 DIPENDENTI 

AMMINISTRAZIONI CON MENO DI 
50 DIPENDENTI 

1. SCHEDA ANAGRAFICA 
DELL’AMMINISTRAZIONE 

Contiene i dati identificativi dell’Amministrazione quali 
ad esempio: denominazione, indirizzo, codice 
fiscale/partita IVA, generalità del Sindaco, numero dei 
dipendenti al 31 dicembre dell’anno precedente, numero 
di abitanti al 31 dicembre dell’anno precedente, telefono, 
sito internet, indirizzo e-mail, indirizzo PEC. 

SI SI 

2. SEZIONE 2: VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

2.1 Valore pubblico Contiene i riferimenti alle previsioni generali contenute 
nella Sezione Strategica del Documento Unico di 
Programmazione (art. 3, comma 2 DM).  

Non si applica ai Comuni l’elaborazione degli indicatori 
di outcome/impatti, anche con riferimento alle misure di 
benessere equo e sostenibile (Sustainable Development 
Goals dell’Agenda ONU 2030; indicatori di Benessere 
Equo e Sostenibile elaborati da ISTAT e CNEL). 

SI NO 

2.2 Performance Contiene la programmazione degli obiettivi e degli 
indicatori di performance di efficienza e di efficacia 
dell’amministrazione, secondo quanto previsto dal Capo 
II del decreto legislativo n. 150 del 2009. 

SI NO 

Sebbene, le indicazioni contenute nel 
“Piano tipo” non prevedano 
l’obbligatorietà di tale sottosezione di 
programmazione, per gli Enti con meno di 
50 dipendenti, alla luce dei plurimi 
pronunciamenti della Corte dei Conti, da 
ultimo deliberazione n. 73/2022 della Corte 
dei Conti Sezione Regionale per il Veneto 
che afferma “L’assenza formale del Piano 
esecutivo della gestione, sia essa dovuta 
all’esercizio della facoltà espressamente 
prevista dall’art. 169, co. 3, D. Lgs. 
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267/2000 per gli enti con popolazione 
inferiore ai 5.000 abitanti, piuttosto che ad 
altre motivazioni accidentali o gestionali, 
non esonera l’ente locale dagli obblighi di 
cui all’art. 10, co.1 del D. Lgs. 150/2009 
espressamente destinato alla generalità 
delle Pubbliche amministrazioni e come 
tale, da considerarsi strumento 
obbligatorio […]”, si suggerisce, anche al 
fine della successiva distribuzione della 
retribuzione di risultato ai 
Dirigenti/Responsabili/Dipendenti, di 
procedere ugualmente alla predisposizione 
dei contenuti della presente sottosezione. 

2.3 Rischi corruttivi e trasparenza Predisposta dal Responsabile della Prevenzione della 
Corruzione e della Trasparenza (RPCT). Costituiscono 
elementi essenziali della sottosezione: 

- Valutazione di impatto del contesto esterno 

- Valutazione di impatto del contesto interno 

- Mappatura dei processi 

- Identificazione e valutazione dei rischi corruttivi 
potenziali e concreti 

- Progettazione delle misure organizzative per il 
trattamento del rischio 

- Monitoraggio sull’idoneità e sull’attuazione delle 
misure 

- Programmazione dell’attuazione della trasparenza e 
relativo monitoraggio 

SI SI 

Aggiornamento della mappatura dei 
processi esistente alla data di entrata in 
vigore del Decreto del Ministro per la 
Pubblica Amministrazione concernente la 
definizione del contenuto del Piano 
Integrato di Attività e Organizzazione, 
tenendo conto, quali aree di rischio, quelle 
indicate all’art.1, comma 16 della Legge 6 
novembre 2012, n. 190, ovvero: 

- autorizzazione/concessione; 

- contratti pubblici; 

- concessione ed erogazione di 
sovvenzioni, contributi; 

- concorsi e prove selettive; 

- va come punto elenco? SI processi, 
individuati dal Responsabile della 
Prevenzione della Corruzione e della 
Trasparenza (RPCT) e dai responsabili 
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degli uffici, ritenuti di maggiore 
rilievo per il raggiungimento degli 
obiettivi di performance a protezione 
del valore pubblico. 

L’aggiornamento nel triennio di vigenza 
della sezione avviene solo in presenza di 
fatti corruttivi, modifiche organizzative 
rilevanti o ipotesi di disfunzioni 
amministrative significative intercorse 
ovvero di aggiornamenti o modifiche degli 
obiettivi di performance a protezione del 
valore pubblico. Scaduto il triennio di 
validità, il Piano è modificato sulla base 
delle risultanze dei monitoraggi effettuati 
nel triennio. 

3. SEZIONE 3: ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

3.1 Struttura organizzativa Presenta il modello organizzativo dell’Ente ed in 
particolare illustra: 

- organigramma; 

- livelli di responsabilità organizzativa, numero di 
Dirigenti e numero di Posizioni Organizzative, sulla 
base di quattro dimensioni: 

o inquadramento contrattuale (o categorie); 

o profilo professionale (possibilmente non 
ingessato sulle declaratorie da CCNL); 

o competenze tecniche (saper fare); 

o competenze trasversali (saper essere - soft 
skill). 

- numero dei dipendenti medi per ciascuna unità 
organizzativa; 

SI SI 
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- Eventuali interventi sul modello organizzativo per 
assicurare la sua coerenza rispetto agli obiettivi di 
valore pubblico identificati nella specifica sezione. 

3.2 Organizzazione del lavoro 
agile 

Indicazione, in coerenza con gli istituti del lavoro agile 
stabiliti dalla Contrattazione collettiva nazionale, la 
strategia e gli obiettivi di sviluppo di modelli di 
organizzazione del lavoro, anche da remoto (ad es., lavoro 
agile, telelavoro), adottati dall’amministrazione: 

In particolare, devono essere indicati: 

- le misure abilitanti in termini organizzativi, di 
piattaforme tecnologiche e di competenze 
professionali; 

- gli obiettivi connessi alla prestazione resa in lavoro 
agile con specifico riferimento alla performance 
individuale; 

- il contributo connesso al miglioramento della 
performance organizzativa di Ente e di struttura 
organizzativa. 

SI SI 

3.3 Piano Triennale del 
Fabbisogno di Personale 

Illustrazione dei seguenti elementi: 

- Rappresentazione della consistenza di personale al 31 
dicembre dell’anno precedente; 

- Programmazione strategica delle risorse umane, 
valutata sulla base dei seguenti fattori; 

- capacità assunzionale calcolata sulla base dei vigenti 
vincoli di spesa; 

- stima del trend delle cessazioni, sulla base ad esempio 
dei pensionamenti; 

- stima dell’evoluzione dei bisogni, in funzione di 
scelte legate, alla digitalizzazione dei processi, alle 
esternalizzazioni/internalizzazioni o a 
potenziamento/dismissione di 

SI SI 
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servizi/attività/funzioni o ad altri fattori interni o 
esterni che richiedono una discontinuità nel profilo 
delle risorse umane in termini di profili di 
competenze e/o quantitativi. 

In aggiunta agli elementi di cui al precedente elenco, le 
Amministrazioni posso facoltativamente illustrare nella 
presente sezione i seguenti elementi: 

- Obiettivi di trasformazione dell’allocazione delle 
risorse umane sulla base delle priorità strategiche 
dell’Ente; 

- Strategie di attrazione e acquisizione delle 
competenze necessarie a realizzare i programmi 
dell’Ente 

- Programmazione della formazione del personale al 
fine dell’aggiornamento e/o riqualificazione 
professionale. 

 

4. MONITORAGGIO Il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione (PIAO), ai sensi dell’art. 6, comma 3, del 
decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 
modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, nonché 
delle disposizioni di cui all’art. 5, del Decreto del Ministro 
per la Pubblica Amministrazione concernente la 
definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione (PIAO) sarà effettuato: 

- secondo le modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, 
comma 1, lett. b) del decreto legislativo 27 
ottobre 2009, n. 150, per quanto attiene alle 
sottosezioni “Valore pubblico” e “Performance”; 

- secondo le modalità definite dall’ANAC, 
relativamente alla sottosezione “Rischi corruttivi 
e trasparenza”; 

SI NO 

Sebbene l’allegato al Decreto del Ministro 
per la Pubblica Amministrazione del 30 
giugno 2022 non indichi il monitoraggio 
quale sezione obbligatoria per gli Enti con 
meno di 50 dipendenti, si suggerisce di 
provvedere ad elaborare tale sezione, 
poiché funzionale alla chiusura del ciclo di 
pianificazione e programmazione e 
all’avvio del nuovo ciclo annuale, nonché 
necessaria per l’erogazione degli istituti 
premianti e la verifica del permanere delle 
condizioni di assenza di fatti corruttivi, 
modifiche organizzative rilevanti o ipotesi 
di disfunzioni amministrative significative, 
tali per cui si debba procedere 
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- su base triennale dall’Organismo Indipendente di 
Valutazione della performance (OIV) di cui 
all’articolo 14 del decreto legislativo 27 ottobre 
2009, n. 150 o dal Nucleo di valutazione, ai sensi 
dell’articolo 147 del decreto legislativo 18 
agosto 2000, n. 267, relativamente alla Sezione 
“Organizzazione e capitale umano”, con 
riferimento alla coerenza con gli obiettivi di 
performance. 

all’aggiornamento anticipato della sezione 
“Rischi corruttivi e trasparenza”.  
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3.1 Sezione Valore pubblico, performance e anticorruzione (cfr. DM art. 3) 

3.1.1 Sottosezione di programmazione Valore pubblico 

Il concetto di valore pubblico si rinviene nel nuovo modo di concepire i percorsi di miglioramento 
delle amministrazioni pubbliche e, in particolare, delle loro performance. Infatti, un concetto che ha 
un’amministrazione pubblica in cui tutte le unità organizzative riescano a raggiungere le performance 
organizzative in modo eccellente erogando servizi di qualità (output), grazie ai contributi individuali 
(input) da parte dei propri dirigenti e dipendenti, avrà una maggiore probabilità di aiutare a conseguire 
le performance istituzionali indicate nel programma di mandato del Sindaco. Ma questa eccellenza 
sarebbe totalmente sterile laddove l’ente non riuscisse a creare “Valore Pubblico”, ossia ad aumentare 
il benessere reale della collettività amministrata (outcome), e non sarebbe comunque riproducibile 
laddove l’ente non riuscisse a salvaguardare le proprie condizioni di sopravvivenza e sviluppo. 

Per valore pubblico deve intendersi il miglioramento del livello di benessere sociale di una comunità 
amministrata, perseguito da un ente capace di svilupparsi economicamente facendo leva sulla 
riscoperta del suo vero patrimonio, ovvero i valori intangibili quali, ad esempio, la capacità 
organizzativa, le competenze delle sue risorse umane, la rete di relazioni interne ed esterne, la capacità 
di leggere il proprio territorio e di dare risposte adeguate, la tensione continua verso l’innovazione, 
la sostenibilità ambientale delle scelte, l’abbassamento del rischio di erosione del Valore Pubblico a 
seguito di trasparenza opaca (o burocratizzata) o di fenomeni corruttivi e non può prescindersi da una 
rilevazione reale della realtà amministrata. 

L’art. 3, comma 1, lettera a) del Decreto del Ministro per la pubblica Amministrazione 30 giugno 
2022, di definizione dello schema tipo di PIAO, stabilisce che nella presente sezione devono essere 
definiti: 

1) i risultati attesi in termini di obiettivi generali e specifici, programmati in coerenza con i 
documenti di programmazione finanziaria adottati da ciascuna amministrazione; 

2) le modalità e le azioni finalizzate, nel periodo di riferimento, a realizzare la piena accessibilità, 
fisica e digitale, alle pubbliche amministrazioni da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni 
e dei cittadini con disabilità; 

3) l’elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare, secondo le misure previste 
dall’Agenda Semplificazione e, per gli enti interessati dall’Agenda Digitale, secondo gli 
obiettivi di digitalizzazione ivi previsti. 

4) gli obiettivi di valore pubblico generato dall’azione amministrativa, inteso come l’incremento 
del benessere economico, sociale, educativo, assistenziale, ambientale, a favore dei cittadini 
e del tessuto produttivo. 

Con riferimento ai contenuti di cui si dovrebbe comporre la presente sottosezione di programmazione, 
l’art. 3, comma 2, del Decreto del Ministro per la pubblica Amministrazione 30 giugno 2022, 
stabilisce che per gli Enti Locali detta sottosezione deve contenere il riferimento alle previsioni 
generali di cui alla Sezione Strategica (SeS) del Documento Unico di Programmazione (DUP). 

Secondo le indicazioni contenute nello schema tipo di PIAO, allegato al Decreto del Ministro per la 
pubblica Amministrazione 30 giugno 2022, in questa sottosezione, l’amministrazione definisce i 
risultati attesi in termini di obiettivi generali e specifici, programmati in coerenza con i documenti di 
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programmazione finanziaria adottati da ciascuna amministrazione, le modalità e le azioni finalizzate, 
nel periodo di riferimento, a realizzare la piena accessibilità, fisica e digitale, alle amministrazioni da 
parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità, nonché l’elenco delle procedure 
da semplificare e reingegnerizzare, secondo le misure previste dall’Agenda Semplificazione e, per gli 
enti interessati dall’Agenda Digitale, secondo gli obiettivi di digitalizzazione ivi previsti. 
L’amministrazione, inoltre, esplicita come una selezione delle politiche dell’ente si traduce in termini 
di obiettivi di Valore Pubblico (outcome/impatti), anche con riferimento alle misure di benessere equo 
e sostenibile (Sustainable Development Goals dell’Agenda ONU 2030; indicatori di Benessere Equo 
e Sostenibile elaborati da ISTAT e CNEL). Si tratta, dunque, di descrivere, in coerenza con i 
documenti di programmazione economica e finanziaria, le strategie per la creazione di Valore 
Pubblico e i relativi indicatori di impatto.  

La sottosezione si può costruire, a titolo esemplificativo, rispondendo alle seguenti domande: 

a) Che tipo di Valore Pubblico (benessere economico, sociale, ambientale, sanitario, ecc.)? 

b) Quale strategia potrebbe favorire la creazione di Valore Pubblico (obiettivo strategico)? 

c) A chi è rivolto (stakeholder)? 

d) Entro quando intendiamo raggiungere la strategia (tempi pluriennali)? 

e) Come misuriamo il raggiungimento della strategia, ovvero quanto Valore Pubblico 
(dimensione e formula di impatto sul livello di benessere)? 

f) Da dove partiamo (baseline)? 

g) Qual è il traguardo atteso (target)? 

h) Dove sono verificabili i dati (fonte)? 

Gli indicatori di outcome/impatti, anche con riferimento alle misure di benessere equo e sostenibile 
(Sustainable Development Goals dell’Agenda ONU 2030; indicatori di Benessere Equo e Sostenibile 
elaborati da ISTAT e CNEL), non si applicano ai Comuni. 

Dal confronto fra le indicazioni contenute nel Decreto Ministeriale e quelle contenute nell’allegato 
schema tipo di PIAO, tenendo in considerazione il fatto che per gli Enti Locali la sottosezione “Valore 
pubblico” deve fare riferimento alle previsioni generali di cui alla Sezione Strategica (SeS) del 
Documento Unico di Programmazione (DUP), come definita all’interno dell’allegato 4/1 al D.lgs. n. 
118/211, recante “Principio contabile applicato concernente la programmazione di bilancio”, una 
proposta di contenuti da inserire nella presente sottosezione è la seguente: 

1) Con riferimento alle condizioni esterne: 

a) Gli obiettivi individuati dal Governo per il periodo considerato anche alla luce degli indirizzi 
e delle scelte contenute nei documenti di programmazione comunitari e nazionali; 

b) La valutazione corrente e prospettica della situazione socio-economica del territorio di 
riferimento e della domanda di servizi pubblici locali anche in considerazione dei risultati e 
delle prospettive future di sviluppo socio-economico; 

c) I parametri economici essenziali utilizzati per identificare, a legislazione vigente, l’evoluzione 
dei flussi finanziari ed economici dell’ente e dei propri enti strumentali, segnalando le 
differenze rispetto ai parametri considerati nella Decisione di Economia e Finanza (DEF); 
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d) Esame di come le caratteristiche strutturali e congiunturali dell’ambiente nel quale 
l’amministrazione si trova ad operare possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi e, 
al tempo stesso, condizionare la valutazione del rischio corruttivo e il monitoraggio 
dell’idoneità delle misure di prevenzione della corruzione. 

2) Con riferimento alle condizioni interne: 

a) organizzazione e modalità di gestione dei servizi pubblici locali tenuto conto dei fabbisogni e 
dei costi standard; 

b) indirizzi generali sul ruolo degli organismi ed enti strumentali e società controllate e 
partecipate con riferimento anche alla loro situazione economica e finanziaria, agli obiettivi 
di servizio e gestionali che devono perseguire e alle procedure di controllo di competenza 
dell’ente; 

c) indirizzi generali di natura strategica relativi alle risorse e agli impieghi e sostenibilità 
economico finanziaria attuale e prospettica, con riferimento ai seguenti aspetti: 

i) gli investimenti e la realizzazione delle opere pubbliche con indicazione del fabbisogno 
in termini di spesa di investimento e dei riflessi per quanto riguarda la spesa corrente per 
ciascuno degli anni dell'arco temporale di riferimento del PIAO; 

ii) i programmi ed i progetti di investimento in corso di esecuzione e non ancora conclusi; 

iii) i tributi e le tariffe dei servizi pubblici; 

iv) la spesa corrente con specifico riferimento alla gestione delle funzioni fondamentali anche 
con riguardo alla qualità dei servizi resi e agli obiettivi di servizio; 

v) l’analisi delle necessità finanziarie e strutturali per l’espletamento dei programmi 
ricompresi nelle varie missioni; 

vi) la gestione del patrimonio; 

vii) il reperimento e l’impiego di risorse straordinarie e in conto capitale; 

viii) l’indebitamento con analisi della relativa sostenibilità e andamento tendenziale nel 
periodo di mandato; 

ix) gli equilibri della situazione corrente e generali del bilancio ed i relativi equilibri in termini 
di cassa; 

x) disponibilità e gestione delle risorse umane con riferimento alla struttura organizzativa 
dell’ente in tutte le sue articolazioni e alla sua evoluzione nel tempo anche in termini di 
spesa; 

xi) coerenza e compatibilità presente e futura con i vincoli di finanza pubblica. 

3.1.2 Sottosezione di programmazione Performance 

La deliberazione della CIVIT (oggi ANAC) n. 89/2010 definisce la performance, come “il contributo 
(risultato e modalità di raggiungimento del risultato) che un soggetto (organizzazione, unità 
organizzativa, gruppo di individui, singolo individuo) apporta attraverso la propria azione al 
raggiungimento delle finalità e degli obiettivi e, in ultima istanza, alla soddisfazione dei bisogni per 
i quali l’organizzazione è costituita”. 
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In termini più immediati, la performance è il risultato che si consegue svolgendo una determinata 
attività. Costituiscono elementi di definizione della performance il risultato, espresso ex ante come 
obiettivo ed ex post come esito, il soggetto cui tale risultato è riconducibile e l’attività che viene posta 
in essere dal soggetto per raggiungere il risultato. 

L’art. 3, comma 1, lettera b), del Decreto del Ministro per la pubblica Amministrazione 30 giugno 
2022, di definizione dello schema tipo di PIAO, stabilisce che la presente sottosezione è predisposta 
secondo quanto previsto dal Capo II del decreto legislativo n. 150 del 2009 e al suo interno devono 
essere definiti: 

a) gli obiettivi di semplificazione, coerenti con gli strumenti di pianificazione nazionali vigenti 
in materia; 

b) gli obiettivi di digitalizzazione; 

c) gli obiettivi e gli strumenti individuati per realizzare la piena accessibilità 
dell’amministrazione; 

d) gli obiettivi per favorire le pari opportunità e l’equilibrio di genere. 

Secondo le indicazioni contenute nello schema tipo di PIAO, allegato al Decreto del Ministro per la 
pubblica Amministrazione 30 giugno 2022, in questa sottosezione, l’Amministrazione deve 
provvedere alla programmazione degli obiettivi e degli indicatori di performance di efficienza e di 
efficacia i cui esiti dovranno essere rendicontati nella relazione di cui all’articolo 10, comma 1, lettera 
b) del D.lgs. n. 150/2009 (ndr Relazione sulla Performance). 

Tra le dimensioni oggetto di programmazione, si possono identificare le seguenti: 

a) obiettivi di semplificazione (coerenti con gli strumenti di pianificazione nazionale in materia 
in vigore); 

b) obiettivi di digitalizzazione; 

c) obiettivi di efficienza in relazione alla tempistica di completamento delle procedure, il Piano 
efficientamento ed il Nucleo concretezza; 

d) obiettivi correlati alla qualità dei procedimenti e dei servizi; 

e) obiettivi e performance finalizzati alla piena accessibilità dell’amministrazione; 

f) obiettivi e performance per favorire le pari opportunità e l’equilibrio di genere. 

Gli obiettivi specifici non devono essere genericamente riferiti all’amministrazione, ma vanno 
specificamente programmati in modo funzionale alle strategie di creazione del Valore Pubblico. 

Stante la molteplicità delle dimensioni oggetto di programmazione contenute nella presente 
sottosezione, risultando difficile in questa sede per ragioni di brevità affrontare dettagliatamente 
ciascuna, appare utile realizzare un quadro sinottico che individui le principali fonti cui le 
amministrazioni posso fare riferimento al fine di individuare correttamente gli obiettivi da indicare 
nella presente sottosezione di programmazione: 
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DIMENSIONE DI PROGRAMMAZIONE FONTE PER L’INDIVIDUAZIONE DEGLI 

OBIETTIVI 

Obiettivi di semplificazione (coerenti con gli strumenti 

di pianificazione nazionale in materia in vigore) 

DL n. 77/2021 (cd. Decreto semplificazioni), convertito 
in Legge n. 108/2021 

Obiettivi di digitalizzazione 

Piano Triennale per l’informatica nella Pubblica 

Amministrazione 2021-2023, pubblicato sul sito 
dell’AgID in data 10 dicembre 2021, ed in particolare le 
azioni previste per tutte le Regioni e le Province autonome 
e per le PA locali (PAL) esposte a pagina 82 del Piano 
stesso 

Obiettivi di efficienza in relazione alla tempistica di 

completamento delle procedure, il Piano 

efficientamento ed il Nucleo concretezza 

Piano delle azioni concrete, di cui all’art. 60 bis, comma 
2, del d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165, richiamato dall’art. 1, 
comma 1, lettera a) del “Regolamento”, lo stesso è 
predisposto annualmente dal Dipartimento della funzione 
pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri e 
approvato con decreto del Ministro per la Pubblica 
Amministrazione, di concerto con il Ministro dell'Interno, 
previa intesa in sede di Conferenza unificata 

Obiettivi correlati alla qualità dei procedimenti e dei 

servizi 

D.lgs. n. 150/2009, con particolare riferimento agli artt. 5, 
7, 8 e 9 

Obiettivi e performance finalizzati alla piena 

accessibilità digitale dell’amministrazione 

Obiettivi di accessibilità di cui all’articolo 9, comma 7 
del decreto-legge n. 179/2012, convertito con 
modificazioni dalla Legge 17 dicembre 2012, n. 221 e alle 
indicazioni fornite dalla circolare AgID numero 1/2016 

Dichiarazione di accessibilità, di cui all’art. 3-quater, 
della Legge n. 4/2004, recante “Disposizioni per favorire 
l’accesso dei soggetti disabili agli strumenti informatici”, 
da rendere entro il 23 settembre di ogni anno e volta a 
rendere pubblico lo stato di accessibilità di ogni sito web 
e applicazione mobile di cui sono titolari le 
Amministrazioni. 

Obiettivi e performance finalizzati alla piena 

accessibilità fisica dell’amministrazione 

Piani di Eliminazione delle Barriere Architettoniche 

(PEBA), di cui all’art. 32, comma 21, della Legge n. 
41/1986, come integrato dall’art. 24, comma 9, della 
Legge n. 104/1992 

Obiettivi e performance per favorire le pari 

opportunità e l’equilibrio di genere 

Piano triennale di azioni positive, di cui all'art. 48 del 
D.lgs. n. 198/2006 

3.1.3 Sottosezione di programmazione Rischi corruttivi e trasparenza 

L’art. 3, comma 1, lettera c) del Decreto del Ministro per la pubblica Amministrazione 30 giugno 
2022, di definizione dello schema tipo di PIAO, stabilisce che la presente sottosezione è predisposta 
dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT), sulla base degli 
obiettivi strategici in materia definiti con deliberazione di Consiglio Comunale, ai sensi della legge 6 
novembre 2012, n. 190. Costituiscono elementi essenziali della sottosezione, quelli indicati nel Piano 
nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della 
legge 6 novembre 2012 n. 190 del 2012 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 del 2013. 

La sottosezione, sulla base delle indicazioni del PNA, contiene: 
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a) la valutazione di impatto del contesto esterno, che evidenzia se le caratteristiche strutturali e 
congiunturali dell’ambiente culturale, sociale ed economico nel quale l’amministrazione 
opera possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi; 

b) la valutazione di impatto del contesto interno, che evidenzia se lo scopo dell’ente o la sua 
struttura organizzativa possano influenzare l’esposizione al rischio corruttivo; 

c) la mappatura dei processi, per individuare le criticità che, in ragione della natura e delle 
peculiarità dell’attività, espongono l’amministrazione a rischi corruttivi con particolare 
attenzione ai processi per il raggiungimento degli obiettivi di performance volti a 
incrementare il valore pubblico; 

d) l’identificazione e la valutazione dei rischi corruttivi, in funzione della programmazione da 
parte delle pubbliche amministrazioni delle misure previste dalla legge n. 190 del 2012 e di 
quelle specifiche per contenere i rischi corruttivi individuati; 

e) la progettazione di misure organizzative per il trattamento del rischio, privilegiando 
l’adozione di misure di semplificazione, efficacia, efficienza ed economicità dell’azione 
amministrativa; 

f) il monitoraggio sull’idoneità e sull’attuazione delle misure; 

g) la programmazione dell’attuazione della trasparenza e il monitoraggio delle misure 
organizzative per garantire l’accesso civico semplice e generalizzato, ai sensi del d.lgs. n. 33 
del 2013. 

Secondo le indicazioni contenute nello schema tipo di PIAO, allegato al Decreto del Ministro per la 
pubblica Amministrazione 30 giugno 2022, in questa sottosezione l’Amministrazione deve indicare: 

a) Valutazione di impatto del contesto esterno per evidenziare se le caratteristiche strutturali 
e congiunturali dell’ambiente, culturale, sociale ed economico nel quale l’amministrazione si 
trova ad operare possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi. 

b) Valutazione di impatto del contesto interno per evidenziare se la mission dell’ente e/o la 
sua struttura organizzativa, sulla base delle informazioni della sottosezione di 
programmazione “Organizzazione del lavoro agile”, possano influenzare l’esposizione al 
rischio corruttivo della stessa. 

c) Mappatura dei processi sensibili al fine di identificare le criticità che, in ragione della natura 
e delle peculiarità dell’attività stessa, espongono l’amministrazione a rischi corruttivi con 
focus sui processi per il raggiungimento degli obiettivi di performance volti a incrementare il 
valore pubblico di cui alla sottosezione di programmazione “Performance”. 

d) Identificazione e valutazione dei rischi corruttivi potenziali e concreti (quindi analizzati e 
ponderati con esiti positivo). 

e) Progettazione di misure organizzative per il trattamento del rischio. Individuati i rischi 
corruttivi le amministrazioni programmano le misure sia generali, previste dalla legge 
190/2012, che specifiche per contenere i rischi corruttivi individuati. Le misure specifiche 
sono progettate in modo adeguato rispetto allo specifico rischio, calibrate sulla base del 
miglior rapporto costi benefici e sostenibili dal punto di vista economico e organizzativo. 
Devono essere privilegiate le misure volte a raggiungere più finalità, prime fra tutte quelli di 
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semplificazione, efficacia, efficienza ed economicità. Particolare favore va rivolto alla 
predisposizione di misure di digitalizzazione. 

f) Monitoraggio sull’idoneità e sull’attuazione delle misure. 

g) Programmazione dell’attuazione della trasparenza e relativo monitoraggio ai sensi del 
decreto legislativo n. 33 del 2013 e delle misure organizzative per garantire l’accesso civico 
semplice e generalizzato. 

In questa fase di transizione, stante il perdurare della vigenza del PNA 2019, di cui alla deliberazione 
dell’ANAC n. 1064/2019, come integrato e modificato dagli “Orientamenti per la pianificazione 
anticorruzione e trasparenza”, approvati dal Consiglio dell’ANAC in data 2 febbraio 2022, si ritiene 
che detta sottosezione di programmazione debba contenere l’aggiornamento annuale delle misure di 
prevenzione della corruzione di ciascuna Amministrazione, anche con riferimento all’attualità ed 
efficacia delle stesse, tenuto conto dell’eventuale impegno in progetti legati all’attuazione del PNRR. 

Ben diverso sarà il contenuto della presente sottosezione di programmazione nel PIAO 2023-2025, 
poiché in quella occasione si dovrà fare riferimento alle indicazioni contenute nel PNA 2022-2024, 
recentemente pubblicato dall’ANAC in consultazione pubblica fino al 15 settembre 2022. 

3.2 Sezione Organizzazione e capitale umano (cfr. DM art. 4) 

3.2.1 Sottosezione di programmazione Struttura organizzativa 

L’art. 4, comma 1, lettera a), del Decreto del Ministro per la pubblica Amministrazione 30 giugno 
2022, di definizione dello schema tipo di PIAO, stabilisce che nella presente sezione deve essere 
illustrato il modello organizzativo adottato dall’Amministrazione, e come questo sia funzionale alla 
realizzazione degli obiettivi di valore pubblico di cui alla relativa sottosezione di programmazione. 

Secondo le indicazioni contenute nello schema tipo di PIAO, allegato al Decreto del Ministro per la 
pubblica Amministrazione 30 giugno 2022, in questa sottosezione, l’Amministrazione deve 
provvedere a presentare il modello organizzativo adottato dall’Amministrazione/Ente indicando: 

1) organigramma; 

2) livelli di responsabilità organizzativa, numero di Dirigenti e numero di Posizioni Organizzative, 
sulla base di quattro dimensioni: 

a) inquadramento contrattuale (o categorie); 

b) profilo professionale (possibilmente non ingessato sulle declaratorie da CCNL); 

c) competenze tecniche (saper fare); 

d) competenze trasversali (saper essere - soft skill). 

3) ampiezza media delle unità organizzative in termini di numero di dipendenti in servizio; 

4) altre eventuali specificità del modello organizzativo, nonché gli eventuali interventi e le azioni 
necessarie per assicurare la sua coerenza rispetto agli obiettivi di valore pubblico identificati. 

3.2.2 Sottosezione di programmazione Organizzazione del lavoro agile 

L’art. 4, comma 1, lettera b), del Decreto del Ministro per la pubblica Amministrazione 30 giugno 
2022, di definizione dello schema tipo di PIAO, stabilisce che nella presente sezione devono essere 
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indicati, in coerenza con la definizione degli istituti del lavoro agile stabiliti dalla Contrattazione 
collettiva nazionale, la strategia e gli obiettivi di sviluppo di modelli di organizzazione del lavoro, 
anche da remoto, adottati dall’amministrazione. A tale fine, ciascun Piano deve prevedere: 

a) che lo svolgimento della prestazione di lavoro in modalità agile non pregiudichi in alcun modo 
o riduca la fruizione dei servizi a favore degli utenti; 

b) la garanzia di un’adeguata rotazione del personale che può prestare lavoro in modalità agile, 
assicurando la prevalenza, per ciascun lavoratore, dell’esecuzione della prestazione lavorativa 
in presenza; 

c) l’adozione di ogni adempimento al fine di dotare l’amministrazione di una piattaforma digitale 
o di un cloud o, comunque, di strumenti tecnologici idonei a garantire la più assoluta 
riservatezza dei dati e delle informazioni che vengono trattate dal lavoratore nello svolgimento 
della prestazione in modalità agile; 

d) l’adozione di un piano di smaltimento del lavoro arretrato, ove presente; 

e) l’adozione di ogni adempimento al fine di fornire al personale dipendente apparati digitali e 
tecnologici adeguati alla prestazione di lavoro richiesta; 

Secondo le indicazioni contenute nello schema tipo di PIAO, allegato al Decreto del Ministro per la 
pubblica Amministrazione 30 giugno 2022, in questa sottosezione, l’Amministrazione deve 
provvedere a indicare: 

a) le condizionalità e i fattori abilitanti (misure organizzative, piattaforme tecnologiche, 
competenze professionali); 

b) gli obiettivi all’interno dell’amministrazione, con specifico riferimento ai sistemi di 
misurazione della performance; 

c) i contributi al miglioramento delle performance, in termini di efficienza e di efficacia (es. 
qualità percepita del lavoro agile; riduzione delle assenze, customer/user satisfaction per 
servizi campione). 

A legislazione vigente, la materia del lavoro agile è disciplinata dall’art. 14, comma 1, della Legge n. 
124/2015 in ordine alla sua programmazione attraverso lo strumento del Piano del Lavoro Agile 
(POLA) e dalle “Linee guida in materia di lavoro agile nelle amministrazioni pubbliche”, adottate 
dal Dipartimento della Funzione Pubblica il 30 novembre 2021 e per le quali è stata raggiunta l’intesa 
in Conferenza Unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 
281, in data 16 dicembre 2021, che, come espressamente indicato nelle premesse, regolamentano la 
materia in attesa dell’intervento dei contratti collettivi nazionali di lavoro relativi al triennio 2019-21 
che disciplineranno a regime l’istituto per gli aspetti non riservati alla fonte unilaterale.  

3.2.3 Sottosezione di programmazione Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale 

L’art. 4, comma 1, lettera c), del Decreto del Ministro per la pubblica Amministrazione 30 giugno 
2022, di definizione dello schema tipo di PIAO, stabilisce che nella presente sottosezione di 
programmazione, ciascuna amministrazione indica: 

a) la consistenza di personale al 31 dicembre dell’anno precedente a quello di adozione del 
Piano, suddiviso per inquadramento professionale; 
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b) la capacità assunzionale dell’amministrazione, calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa; 

c) la programmazione delle cessazioni dal servizio, effettuata sulla base della disciplina vigente, 
e la stima dell’evoluzione dei fabbisogni di personale in relazione alle scelte in materia di 
reclutamento, operate sulla base della digitalizzazione dei processi, delle esternalizzazioni o 
internalizzazioni o dismissioni di servizi, attività o funzioni; 

d) le strategie di copertura del fabbisogno, ove individuate; 

e) le strategie di formazione del personale, evidenziando le priorità strategiche in termini di 
riqualificazione o potenziamento delle competenze organizzate per livello organizzativo e per 
filiera professionale; 

f) le situazioni di soprannumero o le eccedenze di personale, in relazione alle esigenze 
funzionali. 

Secondo le indicazioni contenute nello schema tipo di PIAO, allegato al Decreto del Ministro per la 
pubblica Amministrazione 30 giugno 2022, in questa sottosezione, l’Amministrazione deve 
provvedere a indicare: 

1) La consistenza di personale al 31 dicembre dell’anno precedente: alla consistenza in termini 
quantitativi è accompagnata la descrizione del personale in servizio suddiviso in relazione ai 
profili professionali presenti; 

2) La programmazione strategica delle risorse umane: il piano triennale del fabbisogno si inserisce 
a valle dell’attività di programmazione complessivamente intesa e, coerentemente ad essa, è 
finalizzato al miglioramento della qualità dei servizi offerti ai cittadini ed alle imprese. Attraverso 
la giusta allocazione delle persone e delle relative competenze professionali che servono 
all’amministrazione si può ottimizzare l’impiego delle risorse pubbliche disponibili e si 
perseguono al meglio gli obiettivi di valore pubblico e di performance in termini di migliori 
servizi alla collettività. La programmazione e la definizione del proprio bisogno di risorse umane, 
in correlazione con i risultati da raggiungere, in termini di prodotti, servizi, nonché di 
cambiamento dei modelli organizzativi, permette di distribuire la capacità assunzionale in base 
alle priorità strategiche. In relazione, è dunque opportuno che le amministrazioni valutino le 
proprie azioni sulla base dei seguenti fattori: 

a) capacità assunzionale calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa; 

b) stima del trend delle cessazioni, sulla base, ad esempio, dei pensionamenti; 

c) stima dell’evoluzione dei bisogni, in funzione di scelte legate, ad esempio, o alla 
digitalizzazione dei processi (riduzione del numero degli addetti e/o individuazione di addetti 
con competenze diversamente qualificate) o alle esternalizzazioni/internalizzazioni o a 
potenziamento/dismissione di servizi/attività/funzioni o ad altri fattori interni o esterni che 
richiedono una discontinuità nel profilo delle risorse umane in termini di profili di competenze 
e/o quantitativi. 

In relazione alle dinamiche di ciascuna realtà, le amministrazioni potranno inoltre elaborare le proprie 
strategie in materia di capitale umano, attingendo dai seguenti suggerimenti: 
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1) Obiettivi di trasformazione dell’allocazione delle risorse: un’allocazione del personale che segue 
le priorità strategiche, invece di essere ancorata all’allocazione storica, può essere misurata in 
termini di: 

a) modifica della distribuzione del personale fra servizi/settori/aree; 

b) modifica del personale in termini di livello / inquadramento; 

c) strategia di copertura del fabbisogno. Questa parte attiene all’illustrazione delle strategie di 
attrazione (anche tramite politiche attive) e acquisizione delle competenze necessarie e 
individua le scelte qualitative e quantitative di copertura dei fabbisogni (con riferimento ai 
contingenti e ai profili), attraverso il ricorso a: 

d) soluzioni interne all’amministrazione; 

e) mobilità interna tra settori/aree/dipartimenti; 

f) meccanismi di progressione di carriera interni; 

g) riqualificazione funzionale (tramite formazione e/o percorsi di affiancamento); 

h) job enlargement attraverso la riscrittura dei profili professionali; 

i) soluzioni esterne all’amministrazione; 

j) mobilità esterna in/out o altre forme di assegnazione temporanea di personale tra PPAA 
(comandi e distacchi) e con il mondo privato (convenzioni); 

k) ricorso a forme flessibili di lavoro; 

l) concorsi; 

m) stabilizzazioni. 

2) Formazione del personale: 

a) le priorità strategiche in termini di riqualificazione o potenziamento delle competenze 
tecniche e trasversali, organizzate per livello organizzativo e per filiera professionale; 

b) le risorse interne ed esterne disponibili e/o ‘attivabili’ ai fini delle strategie formative; 

c) le misure volte ad incentivare e favorire l’accesso a percorsi di istruzione e qualificazione del 
personale laureato e non laureato (ad es., politiche di permessi per il diritto allo studio e di 
conciliazione); 

d) gli obiettivi e i risultati attesi (a livello qualitativo, quantitativo e in termini temporali) della 
formazione in termini di riqualificazione e potenziamento delle competenze e del livello di 
istruzione e specializzazione dei dipendenti, anche con riferimento al collegamento con la 
valutazione individuale, inteso come strumento di sviluppo. 

Se con riferimento alla programmazione del fabbisogno di personale tanto è stato scritto e detto, 
relativamente alle modalità e alle tecniche di elaborazione, in questa sede appare utile soffermarsi 
brevemente sulla programmazione della formazione del personale, quale elemento strategico e 
abilitante del cambiamento all’interno di ciascun Ente, anche nell’ottica della riqualificazione del 
personale in servizio. 
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La programmazione e la gestione delle attività formative deve essere condotta tenendo conto delle 
numerose disposizioni normative che nel corso degli anni sono state emanate per favorire la 
predisposizione di piani mirati allo sviluppo delle risorse umane, di cui le principali sono: 

1) il D.lgs. 165/2001, art.1, comma 1, lettera c), che prevede la “migliore utilizzazione delle risorse 
umane nelle Pubbliche Amministrazioni, curando la formazione e lo sviluppo professionale dei 
dipendenti”; 

2) gli artt. 49-bis e 49-ter del CCNL del personale degli Enti locali del 21 maggio 2018, che 
stabiliscono le linee guida generali in materia di formazione, intesa come metodo permanente 
volto ad assicurare il costante aggiornamento delle competenze professionali e tecniche e il suo 
ruolo primario nelle strategie di cambiamento dirette a conseguire una maggiore qualità ed 
efficacia dell’attività delle amministrazioni; 

3) Il “Patto per l’innovazione del lavoro pubblico e la coesione sociale”, siglato in data 10 marzo 
2021 tra Governo e le Confederazioni sindacali, il quale prevede, tra le altre cose, che la 
costruzione della nuova Pubblica Amministrazione si fondi  sulla valorizzazione delle persone 
nel lavoro, anche attraverso percorsi di crescita e aggiornamento professionale (reskilling) con 
un'azione di modernizzazione costante, efficace e continua per centrare le sfide della transizione 
digitale e della sostenibilità ambientale; che, a tale scopo, bisogna utilizzare i migliori percorsi 
formativi disponibili, adattivi alle persone, certificati e ritenere ogni pubblico dipendente titolare 
di un diritto/dovere soggettivo alla formazione, considerata a ogni effetto come attività lavorativa 
e definita quale attività esigibile dalla contrattazione decentrata; 

4) La legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”, e i successivi decreti attuativi (in 
particolare il D.lgs. 33/13 e il D.lgs. 39/13), che prevedono tra i vari adempimenti, (articolo 1, 
comma 5, lettera b); comma 8; comma 10, lettera c), e comma 11) l’obbligo per tutte le 
amministrazioni pubbliche di formare i dipendenti destinati ad operare in settori particolarmente 
esposti alla corruzione garantendo, come ribadito dall’ANAC, due livelli differenziati di 
formazione: 

a) livello generale, rivolto a tutti i dipendenti, riguardante l’aggiornamento delle competenze e 
le tematiche dell’etica e della legalità; 

b) livello specifico, rivolto al responsabile della prevenzione, ai referenti, ai componenti degli 
organismi di controllo, ai dirigenti e funzionari addetti alle aree di rischio. In questo caso la 
formazione dovrà riguardare le politiche, i programmi e i vari strumenti utilizzati per la 
prevenzione e tematiche settoriali, in relazione al ruolo svolto da ciascun soggetto 
dell’amministrazione. 

5) L’articolo 15, comma 5, del decreto Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, in base a 
cui: “Al personale delle pubbliche amministrazioni sono rivolte attività formative in materia di 
trasparenza e integrità, che consentano ai dipendenti di conseguire una piena conoscenza dei 
contenuti del codice di comportamento, nonché un aggiornamento annuale e sistematico sulle 
misure e sulle disposizioni applicabili in tali ambiti”; 

6) Il Regolamento generale sulla protezione dei dati (UE) n. 2016/679, la cui attuazione è decorsa 
dal 25 maggio 2018, il quale prevede, all’articolo 32, paragrafo 4, un obbligo di formazione per 
tutte le figure (dipendenti e collaboratori) presenti nell’organizzazione degli enti: i Responsabili 
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del trattamento; i Sub-responsabili del trattamento; gli incaricati del trattamento del trattamento e 
il Responsabile Protezione Dati; 

7) Il Codice dell’Amministrazione Digitale (CAD), di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, 
successivamente modificato e integrato (D.lgs. n. 179/2016; D.lgs. n. 217/2017), il quale all’art 
13 “Formazione informatica dei dipendenti pubblici” prevede che: 

a) le pubbliche amministrazioni, nell’ambito delle risorse finanziarie disponibili, attuano 
politiche di reclutamento e formazione del personale finalizzate alla conoscenza e all’uso delle 
tecnologie dell’informazione e della comunicazione, nonché dei temi relativi all’accessibilità 
e alle tecnologie assistive, ai sensi dell’articolo 8 della legge 9 gennaio 2004, n. 4. 

b) le politiche di formazione sono altresì volte allo sviluppo delle competenze tecnologiche, di 
informatica giuridica e manageriali dei dirigenti, per la transizione alla modalità operativa 
digitale; 

8) D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81, coordinato con il D.lgs. 3 agosto 2009, n. 106 “Testo unico sulla salute 
e sicurezza sul lavoro” il quale dispone all’art. 37 che: “Il datore di lavoro assicura che ciascun 
lavoratore riceva una formazione sufficiente ed adeguata in materia di salute e sicurezza, ... con 
particolare riferimento a: a concetti di rischio, danno, prevenzione, protezione, organizzazione 
della prevenzione aziendale, diritti e doveri dei vari soggetti aziendali, organi di vigilanza, 
controllo, assistenza; b rischi riferiti alle mansioni e ai possibili danni e alle conseguenti misure 
e procedure di prevenzione e protezione caratteristici del settore o comparto di appartenenza 
dell’azienda... e che i “dirigenti e i preposti ricevono a cura del datore di lavoro, un’adeguata e 
specifica formazione e un aggiornamento periodico in relazione ai propri compiti in materia di 
salute e sicurezza del lavoro. [...]”. 

La formazione, l’aggiornamento continuo del personale, l’investimento sulle conoscenze, sulle 
capacità e sulle competenze delle risorse umane sono allo stesso tempo un mezzo per garantire 
l’arricchimento professionale dei dipendenti e per stimolarne la motivazione e uno strumento 
strategico volto al miglioramento continuo dei processi interni e quindi dei servizi alla città. 

In quest’ottica, la formazione è un processo complesso che risponde a diverse esigenze e funzioni, 
tra cui la valorizzazione del personale e, conseguentemente, il miglioramento della qualità dei 
processi organizzativi e di lavoro dell’ente. 

Nell'ambito della gestione del personale, le pubbliche amministrazioni sono tenute a programmare 
annualmente l'attività formativa, al fine di garantire l'accrescimento e l'aggiornamento professionale 
e disporre delle competenze necessarie al raggiungimento degli obiettivi e al miglioramento dei 
servizi. 

Soprattutto negli ultimi anni, il valore della formazione professionale ha assunto una rilevanza sempre 
più strategica finalizzata anche a consentire flessibilità nella gestione dei servizi e a fornire gli 
strumenti per affrontare le nuove sfide a cui è chiamata la pubblica amministrazione. 

3.3 Sezione di monitoraggio (cfr. DM art. 5) 
Anche per quanto attiene il monitoraggio del PIAO, in fase di prima applicazione si sconta 
l’eterogeneità dei piani e dei programmi in esso assorbiti, ciascuno dei quali porta con sé  precipue 
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modalità stabilite all’interno delle norme che li disciplinano e che, come vedremo più avanti, non 
sembra che lo schema tipo di PIAO intenda superare in un’ottica di integrazione. 

L’art. 6, comma 3, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 
agosto 2021, n. 113, e l’art. 5, comma 2, del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione 
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, prevedono 
modalità differenziate per la realizzazione del monitoraggio, come di seguito indicate: 

- sottosezioni “Valore pubblico” e “Performance”, monitoraggio secondo le modalità stabilite 
dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150;  

- sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza”, monitoraggio secondo le modalità definite 
dall’ANAC;  

- su base triennale dall’Organismo Indipendente di Valutazione della performance (OIV) di cui 
all’articolo 14 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 o dal Nucleo di valutazione, ai 
sensi dell’articolo 147 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, relativamente alla 
Sezione “Organizzazione e capitale umano”, con riferimento alla coerenza con gli obiettivi 
di performance. 

In un’ottica di graduale integrazione dei diversi strumenti di pianificazione e programmazione 
assorbiti all’interno del PIAO, nonché in considerazione del fatto che la maggior parte di essi, se non 
tutti, per l’anno 2022, sono stati approvati separatamente secondo la normativa previgente, anche al 
fine di mantenere la coerenza dell’attività di ciascuna amministrazione, si suggerisce, solo per il 
corrente anno, ed in analogia alle indicazioni che saranno fornite nel paragrafo “4. Modalità e termini 
per l’adozione del PIAO” di procedere ad un monitoraggio di ciascun Piano provvedendo 
successivamente ad un coordinamento fra gli stessi, attraverso una deliberazione di integrazione delle 
stesse.  

Tale considerazione in merito al monitoraggio, deriva anche dal fatto che non si dispone di un anno 
zero di raffronto da cui sviluppare analisi di impatto e di benchmark e in ragione del limitato periodo 
di validità del presente PIAO, il quale dovrà essere aggiornato (per il triennio 2023-2025) se non 
tassativamente entro il 31 gennaio, comunque entro i primi mesi del prossimo anno. 

Al fine di realizzare il coordinamento appena proposto, si riporta di seguito un quadro sinottico che 
sintetizza i principali strumenti di monitoraggio che la normativa prevede per ciascuna Sezione e 
sottosezione di cui si compone il PIAO. 

 

SEZIONE/SOTTOSEZIONE 

PIAO 

MODALITA’ 

MONITORAGGIO 

NORMATIVA DI 

RIFERIMENTO 

SCADENZA 

2. SEZIONE 2: VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

2.1 Valore pubblico 

Monitoraggio sullo stato di 
attuazione degli obiettivi 
strategici e operativi del 
Documento Unico di 
Programmazione  

Art. 147-ter del D. 
Lgs. n. 267/2000 e del 
regolamento sui 
“Controlli interni” di 
ciascun Ente 

Annuale 
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Monitoraggio degli obiettivi di 
accessibilità digitale 

Art. 9, co. 7, DL n. 
179/2012, convertito 
in Legge n. 221/ 2012 

Circolare AgID n. 
1/2016 

31 marzo 

2.2 Performance 

Monitoraggio periodico, secondo 
la cadenza stabilita dal “Sistema 
di misurazione e valutazione della 
performance” 

Artt. 6 e 10,  D.lgs. n. 
150/20021 Periodico 

Relazione da parte del Comitato 
Unico di Garanzia, di analisi e 
verifica delle informazioni 
relative allo stato di attuazione 
delle disposizioni in materia di 
pari opportunità 

Direttiva Presidenza 
del Consiglio dei 
Ministri n. 1/2019 

30 marzo 

Relazione annuale sulla 
performance  

Art. 10, co. 1, lett. b) 
del D.lgs. n. 
150/2009) 

30 giugno 

2.3 Rischi corruttivi e 

trasparenza 

Monitoraggio periodico secondo 
le indicazioni contenute nel PNA 

Piano nazionale 
Anticorruzione  Periodico 

Relazione annuale del RPCT, 
sulla base del modello adottato 
dall’ANAC con comunicato del 
Presidente 

Art. 1, co. 14, L. n. 
190/2012 

15 dicembre o altra 
data stabilita con 
comunicato del 
Presidente 
dell’ANAC 

Attestazione da parte degli 
organismi di valutazione 
sull’assolvimento degli obblighi 
di trasparenza 

Art. 14, co. 4, lett. g) 
del D.lgs. n. 150/2009 

Di norma primo 
semestre dell’anno 

3. SEZIONE 3: ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

3.1 Struttura organizzativa 

Monitoraggio da parte degli 
Organismi di valutazione 
comunque denominati, della 
coerenza dei contenuti della 
sezione con gli obiettivi di 
performance 

Art. 5, co. 2, Decreto 
Ministro per la 
Pubblica 
Amministrazione del 
30/02/2022 

A partire dal 2024 

3.2 Organizzazione del 

lavoro agile 

Monitoraggio da parte degli 
Organismi di valutazione 
comunque denominati, della 
coerenza dei contenuti della 
sezione con gli obiettivi di 
performance 

Art. 5, co. 2, Decreto 
Ministro per la 
Pubblica 
Amministrazione del 
30/02/2022 

A partire dal 2024 

Monitoraggio all’interno della 
Relazione annuale sulla 
performance 

Art. 14, co. 1, L. n. 
124/2015 30 giugno 

3.3 Piano Triennale del 

Fabbisogno di Personale 
Monitoraggio da parte degli 
Organismi di valutazione 
comunque denominati, della 

Art. 5, co. 2, Decreto 
Ministro per la 
Pubblica 

A partire dal 2024 
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coerenza dei contenuti della 
sezione con gli obiettivi di 
performance 

Amministrazione del 
30/02/2022 

 

Sempre in materia di monitoraggio, si deve tenere conto delle disposizioni di cui all’art. 6, comma 3, 
del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113 
e all’art. 9, del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del 
contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le quali stabiliscono che per i Comuni con 
meno di 15.000 abitanti, il monitoraggio circa l’attuazione della disciplina sul PIAO e delle 
performance organizzative potrà essere effettuato in forma associata, attraverso l’individuazione di 
un ufficio esistente in ambito provinciale o metropolitano, secondo le indicazioni delle Assemblee 
dei Sindaci o delle Conferenze metropolitane. 

4. Modalità e termini per l’approvazione del PIAO nella fase di prima 
applicazione 
Terminato l’esame dello schema tipo di PIAO, come definito dal Decreto del Ministro per la Pubblica 
Amministrazione del 30/06/2022, è arrivato il momento di affrontare i termini e le modalità per la 
sua adozione, almeno in questa prima fase. 

Si ricorda che le indicazioni qui contenute, intendono fornire istruzioni operative, finalizzate 
all’adozione del PIAO in questa fase di prima attuazione, che vede l’introduzione di questo strumento 
in un quadro di pianificazione e programmazione, già compiutamente o in massima parte 
compiutamente definito dagli Enti attraverso appositi e specifici provvedimenti già adottati. 

Pertanto, tenendo conto di detta situazione, nonché di quanto affermato dal Consiglio di Stato nel 
parere reso nelle adunanze del 8 e 17 febbraio 2022, sullo schema di regolamento da adottarsi con 
decreto del Presidente della Repubblica, recante individuazione e abrogazione degli adempimenti 
relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione “[..] il Piao dovrebbe porsi 
nei confronti dei piani preesistenti come uno strumento di riconfigurazione e integrazione 
(necessariamente progressiva e graduale), sia per realizzare in concreto gli obiettivi per i quali è 
stato concepito dal comma 1, ovvero “assicurare la qualità e la trasparenza dell'attività 
amministrativa”, “migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese”, “procedere alla 
costante e progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei processi”, sia per recepire in 
pratica i contenuti indicati dalle direttrici di riforma del comma 2.[…]”, l’obiettivo che si intende 
realizzare nel presente Quaderno è quello di fornire un modello di approvazione del PIAO in fase di 
prima attuazione.  

Tale metodo per l’adozione del PIAO, è peraltro, favorito dalla modalità scelta da Decreto del 
Presidente della Repubblica recante “Regolamento recante l’individuazione e l’abrogazione degli 
adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione”, per 
l’introduzione del PIAO all’interno del previgente ordinamento. Il Decreto, infatti, non è intervenuto 
abrogando le disposizioni normative che disciplinano i singoli Piani assorbiti nel PIAO, ma ha 
soppresso gli adempimenti, assorbendoli all’interno del PIAO stesso, per le amministrazioni tenute 
alla sua adozione e ha stabilito che tutti i riferimenti ai singoli Piani devono essere intesi alle 
corrispondenti sezioni del PIAO. 
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Esaminando i termini di approvazione del PIAO, sia in fase di prima applicazione sia a regime, il 
quadro che se ne ricava è il seguente: 

IN FASE DI PRIMA APPLICAZIONE 

Ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis, del DL n. 80/2021, convertito in Legge n. 113/2021, come introdotto dall’art. 1, 
comma 12, del DL n. 228/2021, convertito in Legge n. 15/2022 e successivamente modificato dall’art. 7, comma 1, 
del DL n. 36/2022, convertito in Legge n. 79/2022, il PIAO doveva essere adottato entro il 30 giugno 2022. 

Ai sensi dell’art. 8, comma 3, del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione 30 giugno 2022, il termine 

del 31 gennaio è differito di 120 giorni successivi a quello di approvazione del bilancio di previsione. 

A REGIME 

Ai sensi dell’art. 6, comma 4, del DL n. 80/2021, convertito in Legge n. 113/2021 e dell’art. 7, comma 1, del Decreto 
del Ministro per la Pubblica Amministrazione, il PIAO deve essere adottato entro il 31 gennaio e aggiornato, a 

scorrimento, annualmente. 

Ai sensi dell’art. 8, comma 2 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione 30 giugno 2022, in ogni caso 
di differimento del termine previsto a legislazione vigente per l’approvazione dei bilanci di previsione, il termine 

del 31 gennaio di ogni anno, è differito di trenta giorni successivi a quello di approvazione dei bilanci. 

 

In relazione al differimento di 120 giorni per l’approvazione del PIAO, in fase di prima applicazione, 
disposto dall’art. 8, comma 3, del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione 30 giugno 
2022, si precisa quanto segue: 

Secondo una prima interpretazione letterale, i 120 giorni decorrerebbero dalla data di effettiva 

approvazione dei bilanci degli enti locali. 

Altra interpretazione, condivisibile, stante la tardiva approvazione e pubblicazione in Gazzetta 

Ufficiale del decreto del Presidente della Repubblica recante l’individuazione e l’abrogazione degli 

adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal PIAO, riterrebbe che tale termine di differimento segua 

il termine di approvazione dei bilanci previsionali fissato dalle norme di legge (ad oggi 31 luglio 

2022), con la conseguenza che tutti i Comuni (anche quelli che pur avendo già approvato il bilancio 

non hanno ancora adottato il PIAO) potrebbero approvare il PIAO entro il 30 novembre 2022.  

Prudentemente, tuttavia, come ANCI, si consiglia ai Comuni e alle Città Metropolitane che hanno 

già approvato il bilancio di previsione 2022 2024 ma non il PIAO, di procedere celermente 

all’approvazione di una delibera ricognitiva di tutti i piani, assorbiti ora dallo stesso PIAO, e già 

approvati (v. Allegato 1 e Allegato 2). 

Questo in quanto l’interpretazione letterale dell’articolo 6, comma 6-bis, scontando un mancato 

coordinamento con le disposizioni che in sede di prima applicazione prevedono il differimento di 

120 giorni, sembrerebbe far venir meno la sospensione delle sanzioni previste in caso di mancata 

adozione del PIAO entro il 30 giugno 2022 per tutti i Comuni che hanno già approvato il bilancio 

di previsione 2022-2024. 

Per approfondimenti in merito al regime sanzionatorio “ a regime” si rinvia al successivo 

paragrafo 7. 

 

Al fine di agevolare gli Enti che intendono adottare il PIAO come Piano di coordinamento dei 
documenti di Pianificazione già adottati in tutto o in parte a legislazione previgente rispetto 
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all’emanazione dei Decreti attuativi, si propongono, all’Allegato 1 e all’Allegato 2,  gli schemi di 
deliberazione di Giunta Comunale, e relativo allegato contenente il PIAO, rispettivamente per gli Enti 
con più e con meno di 50 dipendenti.  

Alcune indicazioni per l’utilizzo degli schemi di deliberazione proposti: 

- gli spazi lasciati liberi devono essere compilati a cura di ciascuna amministrazione con i dati 
richiesti; 

- le clausole eventuali e facoltative sono precedute da espressioni quali [da inserire se …], [per 

gli Enti che …]. Ciascuna Amministrazione può decidere, dunque, se inserire o meno il testo 
proposto in ragione della sua condizione. 

5. Adempimenti successivi all’approvazione del PIAO 
Stante la natura di strumento di pianificazione e programmazione che assorbe al suo interno un 
numero cospicuo di Piani, ciascuno disciplinato da una distinta e separata normativa, anche in tema 
di adempimenti successivi alla sua approvazione il PIAO presenta una variegata diversificazione. 

Nell’ottica di un coordinamento fra le diverse disposizioni, la tabella che segue raccoglie tutti gli 
adempimenti successivi all’approvazione del PIAO, sia quelli propri che quelli derivanti dalla 
normativa che disciplina i piani in esso assorbiti. 

 

ADEMPIMENTO MODALITA’ DI 

TRASMISSIONE 

SOGGETTO 

DESTINATARIO 

NORMATIVA DI 

RIFERIMENTO 

Trasmissione del PIAO Attraverso il portale raggiungibile 
all’indirizzo https://piao.dfp.gov.it/  

Dipartimento della 
Funzione Pubblica 

Art. 6, co. 4, DL n. 
80/2021, convertito in 
L. n. 113/2021 

Pubblicazione del PIAO “Amministrazione trasparente”, 
sotto sezione di primo livello 
“Disposizioni generali”, sotto 
sezione di secondo livello “Atti 

generali”; 

“Amministrazione trasparente”, 
sotto sezione di primo livello 
“Personale”, sotto sezione di 
secondo livello “Dotazione 

organica” 

“Amministrazione trasparente” 
sotto sezione di primo livello 
“Performance”, sotto sezione di 
secondo livello “Piano della 

Performance”; 

“Amministrazione trasparente” 
sotto sezione di primo livello “Altri 

contenuti”, sotto sezione di 
secondo livello “Prevenzione della 

corruzione”. 

Cittadini Art. 6, co. 4, DL n. 
80/2021, convertito in 
L. n. 113/2021 

Art. 12, co. 1, D.lgs. 
n. 33/2013 

Art. 16, co. 2, D.lgs. 
n. 33/2013 e 
paragrafo 2 delle 
“Linee di indirizzo 
per la predisposizione 
dei piani dei 
fabbisogni di 
personale da parte 
delle PA” pubblicate 
in Gazzetta Ufficiale- 
Serie Generale n. 173 
del 27 luglio 2018 

Art. 10, co. 8, lett. b), 
D.lgs. n. 33/2013 
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“Amministrazione trasparente”, 
sotto sezione di primo livello “Altri 

contenuti”, sotto sezione di 
secondo livello “Accessibilità e 

Catalogo dei dati, metadati e 

banche dati” 

Le differenti pubblicazioni nella 
sezione “Amministrazione 
trasparente” possono anche essere 
effettuate attraverso link di rinvio 
alla prima sezione in cui si effettua 
la pubblicazione in attuazione 
dell’art. 9 del D.lgs. 33/2013 

Art. 10, co. 8, lett. a), 
D.lgs. n. 33/2013 

Art. 9, c. 7, DL n. 
179/2012 convertito 
con modificazioni 
dalla Legge n. 
221/2012 

Rilevazione volontaria del 
PTPCT 

Piattaforma per l’acquisizione dei 
PTPCT raggiungibile all’indirizzo 
https://ww2.anticorruzione.it/idp-
sig/ 

ANAC Comunicato del 
Presidente 
dell’ANAC del 1 
luglio 2019 

Trasmissione del Piano 
Triennale del Fabbisogno di 
Personale alla Ragioneria 
Generale dello Stato. Per le 
Amministrazioni che sono 
soggette all’adozione del PIAO, 
e provvedono all’invio del Piano 
triennale dei fabbisogni 
nell’ambito dello. Per quelle non 
soggette o che non trasmettono il 
PIAO entro il 30 giugno 2022, 
resta l’obbligo di inviare il Piano 
triennale dei fabbisogni di 
personale, redatto secondo le 
linee di indirizzo pubblicate 
nella G.U. del 27 luglio 2018, 
attraverso le funzioni presenti 
nell’applicativo SICO. 

Sistema informativo costituente la 
banca dati del personale (SICO - 
Sistema Conoscitivo del personale 
dipendente dalle amministrazioni 
pubbliche) 

Ragioneria 
Generale dello 
Stato 

Circolare della 
Ragioneria Generale 
dello Stato n. 25 del 
10 giugno 2022 

Relazione, del Comitato Unico 
di Garanzia, di analisi e verifica 
delle informazioni relative allo 
stato di attuazione delle 
disposizioni in materia di pari 
opportunità 

Attraverso il portale raggiungibile 
all’indirizzo 
https://portalecug.gov.it 

Dipartimento della 
Funzione Pubblica 

Direttiva della 
Presidenza del 
Consiglio dei ministri 
n. 1/2019 

 

Appare utile, in conclusione, un breve approfondimento sulla neonata piattaforma per la trasmissione 
del PIAO al Dipartimento della Funzione Pubblica. 

- L'indirizzo per raggiungere il portale è il seguente https://piao.dfp.gov.it/; 

- In alto è presente il pulsante per effettuare la registrazione, necessaria per poter operare sul 
portale stesso. Compilando un formulario con le proprie generalità, i recapiti ed i riferimenti 
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all'Indice delle Pubbliche Amministrazioni, si chiederà l'accreditamento in qualità di referente 
dell'Amministrazione; 

- Andando nella sezione "Tutti i PIAO", sarà possibile consultare i Piani trasmessi dalle 
amministrazioni. 

6. Modalità per l’aggiornamento e la variazione del PIAO nella fase di 
prima applicazione  
Anche il PIAO, come i Piani che al suo interno sono assorbiti, consente di effettuare delle variazioni 
in ordine ai suoi contenuti, al fine di adeguare dinamicamente, in corso di esercizio, i programmi in 
esso contenuti e gli obiettivi ed i target fissati alle mutate esigenze dell’Amministrazione. 

Di seguito si forniscono utili suggerimenti in merito a come effettuare dette variazioni in questa fase 
di prima attuazione, al fine di gestire correttamente il passaggio dalle vecchie modalità di 
programmazione alle nuove. 

1) Nel caso in cui si sia fatto ricorso alla tecnica qui proposta di coordinamento all’interno dello 
schema di PIAO dei provvedimenti già adottati in precedenza e siano stati adottati tutti i 
provvedimenti assorbiti nel PIAO, al fine di effettuare la variazione dello stesso, si suggerisce di fare 
riferimento alla rispettiva deliberazione di adozione, provvedendo contestualmente ad aggiornare i 
contenuti del PIAO, nella sottosezione di programmazione interessata dalla variazione; 

2) Nel caso in cui si sia fatto ricorso alla tecnica qui proposta di coordinamento all’interno dello 
schema di PIAO dei provvedimenti già adottati in precedenza e una parte dei piani siano stati adottati 
contestualmente al PIAO, poiché non adottati in precedenza, si suggerisce di fare riferimento alla 
rispettiva deliberazione di approvazione, provvedendo contestualmente ad aggiornare i contenuti del 
PIAO, nella sottosezione di programmazione interessata dalla variazione, ovvero nel caso in cui il 
piano sia stato approvato unitamente al presente provvedimento, unicamente allo stesso. 

3) Nel caso in cui si sia provveduto a redigere il PIAO ex novo, in caso di variazione, si ritiene 
necessario riapprovare l’intero documento, al fine di evitare una pianificazione e programmazione 
frammentaria, caotica e scoordinata. 

Si chiarisce che in caso di variazione dei contenuti della sezione “3. Organizzazione e capitale 
umano”, sottosezione di programmazione “3.3 Piano triennale del Fabbisogno del Personale”, è 
sempre necessario acquisire il parere da parte del Collegio dei Revisori dei Conti, ai sensi dell'art. 19, 
comma 8 della Legge n. 448/2001. 

7. Regime sanzionatorio 
A regime, ai sensi dell’art.  6, comma 7, del DL n. 80/2021, convertito in Legge n. 113/2021, in caso 
di mancata adozione del Piano trovano applicazione le sanzioni di cui all'articolo 10, comma 5, del 
decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, ferme restando quelle previste dall'articolo 19, comma 5, 
lettera b), del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 
agosto 2014, n. 114, ovvero: 

- divieto di erogazione della retribuzione di risultato ai dirigenti che risultano avere concorso 
alla mancata adozione del Piano, per omissione o inerzia nell'adempimento dei propri compiti 
(art. 10, c.5, D.lgs. n. 150/2009); 
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- impossibilità di procedere ad assunzioni di personale o al conferimento di incarichi di 
consulenza o di collaborazione comunque denominati (art. 10, c.5, D.lgs. n. 150/2009); 

- applicazione, nel rispetto delle norme previste dalla legge 24 novembre 1981, n. 689, di una 
sanzione amministrativa non inferiore nel minimo a euro 1.000 e non superiore nel massimo 
a euro 10.000 (art. 19, c. 5, l. b). 

Appare utile, in tale contesto, riportare gli orientamenti prevalenti della Corte dei Conti, in caso di 
mancata o ritardata adozione del Piano della Performance, e dell’ANAC, in caso di mancata o 
ritardata adozione del Piano Triennale della Prevenzione della Corruzione, al fine di meglio 
comprendere come il regime sanzionatorio si potrà applicare al PIAO. 

Con riferimento agli orientamenti della Corte dei Conti, in caso di mancata o ritardata adozione del 
Piano della Performance, si richiama la deliberazione n. 73/2022 della Sezione regionale di Controllo 
per il Veneto della Corte dei Conti, dalla quale possiamo trarre le seguenti indicazioni: 

- L’assenza formale del Piano esecutivo della gestione, sia essa dovuta all’esercizio della 
facoltà espressamente prevista dall’art. 169, co. 3, D. Lgs. 267/2000 per gli enti con 
popolazione inferiore ai 5.000 abitanti, piuttosto che ad altre motivazioni accidentali o 
gestionali, non esonera l’ente locale dagli obblighi di cui all’art. 10, co.1 del D. Lgs. 
150/2009 espressamente destinato alla generalità delle Pubbliche amministrazioni e come 
tale, da considerarsi strumento obbligatorio. In tal senso giova richiamare la nota circolare 
del Ministro della Funzione Pubblica del 9 gennaio 2019 che, rivolgendosi alla genericità 
delle Amministrazioni Pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165 (tra cui sono ricompresi gli Enti locali), richiama le disposizioni di cui 
all’art. 10, co. 5, del D. Lgs. 150/2009 sulle quali grava l’obbligo di “(...) di comunicare 
tempestivamente a questo Ufficio le motivazioni dell’eventuale ritardata approvazione dei 
documenti del ciclo, con particolare riferimento al Piano delle performance (...)”. 

- Il Comune ha approvato il Peg in lieve ritardo rispetto ai termini di legge (entro venti giorni 
dall’approvazione del bilancio di previsione), rinviando altresì la formalizzazione del Piano 
della performance ad un successivo provvedimento, non organicamente unificato al PEG. Per 
quanto prima argomentato, si riscontra che il comune, approvando il Piano della 
performance ad oltre sei mesi di distanza dal PEG, ha adempiuto con ritardo rispetto ai 
termini di legge sopra identificati. Di talché, in ipotesi di mancato rispetto dei termini di 
approvazione del piano della performance, rilevano le disposizioni di cui all’art. 10, co. 5 del 
D. Lgs. 150/2009. 

Con riferimento agli orientamenti dell’ANAC in caso di mancata o ritardata adozione del Piano 
Triennale di Prevenzione della Corruzione e Trasparenza, si richiamala deliberazione n. 287 del 14 
giugno 2022, dalla quale si possono trarre le seguenti indicazioni: 

- incapacità da parte dell’Ente di fornire evidenze documentali dalle quali risulti che abbia dato 
avvio all’attività propedeutica all’elaborazione del Piano; 

- assenza di sollecitazioni da parte del Sindaco e della Giunta nei confronti del Responsabile 
della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza affinché predisponesse il piano. 
L’organo di indirizzo politico non può esimersi dalle proprie responsabilità, in quanto la legge 
gli riconosce l’obbligo di controllo generalizzato affinché le disposizioni normative e 
regolamentari siano attuate. La deliberazione in esame evidenzia anche che il Piano è un atto 
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programmatorio, non costituisce un insieme astratto di previsioni e misure, trattandosi quindi 
di uno strumento dinamico che si evolve insieme alla struttura amministrativa cui pertiene, e 
in relazione al progredire della strategia di prevenzione, il ritardo nell’adozione non appare 
scusabile. 

- la mancata adozione del Piano Anticorruzione rappresenta una condotta omissiva che integra 
un illecito permanente i cui effetti si protraggono fino a quando l’adempimento richiesto dalla 
legge non viene effettivamente eseguito. Infatti, l’adozione di un provvedimento di 
programmazione e organizzazione, quale è il Piano Anticorruzione, richiede una serie di 
azioni di ricognizione di attività e di consultazione di cui deve potersi ricavare traccia dalla 
consultazione del sito o, eventualmente, ne deve essere fatta menzione nelle controdeduzioni 
prodotte. 
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Allegato 1 – Schema di deliberazione di Giunta Comunale di adozione 
del PIAO nel periodo di transizione (Enti con più di 50 dipendenti) 
Oggetto: Approvazione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2022-2024 – ai sensi 

dell’art. 6 del DL n. 80/2021, convertito con modificazioni in Legge n. 113/2021 

LA GIUNTA COMUNALE 

Premesso che: 

l’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in 
legge 6 agosto 2021, n. 113, stabilisce che: 

“1. Per assicurare la qualità e la trasparenza dell'attività amministrativa e migliorare la qualità dei 
servizi ai cittadini e alle imprese e procedere alla costante e progressiva semplificazione e 
reingegnerizzazione dei processi anche in materia di diritto di accesso, le pubbliche amministrazioni, 
con esclusione delle scuole di ogni ordine e grado e delle istituzioni educative, di cui all'articolo 1, 
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con più di cinquanta dipendenti, entro il 31 
gennaio di ogni anno adottano il Piano integrato di attività e organizzazione, di seguito denominato 
Piano, nel rispetto delle vigenti discipline di settore e, in particolare, del decreto legislativo 27 
ottobre 2009, n. 150 e della legge 6 novembre 2012, n. 190. 

2. Il Piano ha durata triennale, viene aggiornato annualmente e definisce: 

a) gli obiettivi programmatici e strategici della performance secondo i principi e criteri direttivi 
di cui all'articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, stabilendo il necessario 
collegamento della performance individuale ai risultati della performance organizzativa; 

b) la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche mediante il 
ricorso al lavoro agile, e gli obiettivi formativi annuali e pluriennali, finalizzati ai processi di 
pianificazione secondo le logiche del project management, al raggiungimento della completa 
alfabetizzazione digitale, allo sviluppo delle conoscenze tecniche e delle competenze 
trasversali e manageriali e all'accrescimento culturale e dei titoli di studio del personale, 
correlati all'ambito d'impiego e alla progressione di carriera del personale; 

c) compatibilmente con le risorse finanziarie riconducibili al piano triennale dei fabbisogni di 
personale, di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, gli strumenti e 
gli obiettivi del reclutamento di nuove risorse e della valorizzazione delle risorse interne, 
prevedendo, oltre alle forme di reclutamento ordinario, la percentuale di posizioni disponibili 
nei limiti stabiliti dalla legge destinata alle progressioni di carriera del personale, anche tra 
aree diverse, e le modalità di valorizzazione a tal fine dell'esperienza professionale maturata 
e dell'accrescimento culturale conseguito anche attraverso le attività poste in essere ai sensi 
della lettera b), assicurando adeguata informazione alle organizzazioni sindacali; 

d) gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dei risultati dell’attività e 
dell'organizzazione amministrativa nonché' per raggiungere gli obiettivi in materia di 
contrasto alla corruzione, secondo quanto previsto dalla normativa vigente in materia e in 
conformità agli indirizzi adottati dall’Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) con il Piano 
nazionale anticorruzione; 

e) l'elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare ogni anno, anche mediante il 
ricorso alla tecnologia e sulla base della consultazione degli utenti, nonché' la pianificazione 
delle attività inclusa la graduale misurazione dei tempi effettivi di completamento delle 
procedure effettuata attraverso strumenti automatizzati; 
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f) le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità alle amministrazioni, 
fisica e digitale, da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità 

g) le modalità e le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere, anche con riguardo 
alla composizione delle commissioni esaminatrici dei concorsi. 

3. Il Piano definisce le modalità di monitoraggio degli esiti, con cadenza periodica, inclusi gli impatti 
sugli utenti, anche attraverso rilevazioni della soddisfazione degli utenti stessi mediante gli strumenti 
di cui al decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, nonché' le modalità di monitoraggio dei 
procedimenti attivati ai sensi del decreto legislativo 20 dicembre 2009, n. 198. 

4. Le pubbliche amministrazioni di cui al comma 1 del presente articolo pubblicano il Piano e i 
relativi aggiornamenti entro il 31 gennaio di ogni anno nel proprio sito internet istituzionale e li 
inviano al Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri per la 
pubblicazione sul relativo portale.”; 

l’art. 6, comma 5, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 
agosto 2021, n. 113, come modificato dall’art. 1, comma 12, del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 
228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 stabilisce che: 

“5. Entro il 31 marzo 2022, con uno o più decreti del Presidente della Repubblica, adottati ai sensi 
dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, previa intesa in sede di Conferenza 
unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono 
individuati e abrogati gli adempimenti relativi ai piani assorbiti da quello di cui al presente 
articolo.”; 

l’art. 6, comma 6, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 
agosto 2021, n. 113, come modificato dall’art. 1, comma 12, del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 
228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 stabilisce che: 

“6. Entro il medesimo termine di cui al comma 5, con decreto del Ministro per la pubblica 
amministrazione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di 
Conferenza unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 
281, è adottato un Piano tipo, quale strumento di supporto alle amministrazioni di cui al comma 1. 
Nel Piano tipo sono definite modalità semplificate per l'adozione del Piano di cui al comma 1 da 
parte delle amministrazioni con meno di cinquanta dipendenti.”; 

l’art. 6, comma 6-bis, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 
6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall’art. 1, comma 12, del decreto legge 30 dicembre 2021, n. 
228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 e successivamente modificato 
dall’art. 7, comma 1 del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, in legge 
29 giugno 2022, n. 79, stabilisce che: 

“6-bis. In sede di prima applicazione il Piano è adottato entro il 30 giugno 2022 e fino al predetto 
termine non si applicano le sanzioni previste dalle seguenti disposizioni: a) articolo 10, comma 5, 
del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150; b) articolo 14, comma 1, della legge 7 agosto 2015, 
n. 124; c) articolo 6, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.”; 

l’art. 6, comma 7, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 
agosto 2021, n. 113, stabilisce che: 
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“7. In caso di mancata adozione del Piano trovano applicazione le sanzioni di cui all'articolo 10, 
comma 5, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, ferme restando quelle previste dall'articolo 
19, comma 5, lettera b), del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 11 agosto 2014, n. 114.”; 

l’art. 6, comma 8, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 
agosto 2021, n. 113, stabilisce che: 

“8. All'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo le amministrazioni interessate 
provvedono con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. Gli enti 
locali con meno di 15.000 abitanti provvedono al monitoraggio dell'attuazione del presente articolo 
e al monitoraggio delle performance organizzative anche attraverso l'individuazione di un ufficio 
associato tra quelli esistenti in ambito provinciale o metropolitano, secondo le indicazioni delle 
Assemblee dei sindaci o delle Conferenze metropolitane.”. 

Preso atto che: 

In data 30 giugno 2022, previa intesa in Conferenza Unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del 
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, del 2 dicembre 2021, è stato pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale Serie Generale n. 151, il Decreto del Presidente della Repubblica n. 81, recante 
“Regolamento recante individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato 
di attività e organizzazione”, di cui all’articolo 6, comma 5, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113; 

In data 30 giugno 2022, previa intesa in Conferenza Unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del 
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, del 9 febbraio 2022, è stato pubblicato il Decreto del 
Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano 
Integrato di Attività e Organizzazione di cui all’art. 6, comma 6 del decreto-legge decreto legge 9 
giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113. 

Dato atto che: 

[in caso sia stata approvata una deliberazione per il DUP e una per il bilancio di previsione] Con 
deliberazione di Consiglio Comunale n. __ del __/__/____, è stato approvato il Documento Unico di 
programmazione per il triennio 2022-2024; 

[in caso sia stata approvata una deliberazione per il DUP e una per il bilancio di previsione] Con 
deliberazione di Consiglio Comunale n. __ del __/__/____, è stato approvato il bilancio di previsione 
per il triennio 2022-2024; 

[in caso sia stata approvata una deliberazione unica per DUP e bilancio di previsione] Con 
deliberazione di Consiglio Comunale n. __ del __/__/____ sono stati approvati il Documento Unico 
di programmazione ed il bilancio di previsione per il triennio 2022-2024; 

Il Comune di _________________ ha provveduto ad approvare i seguenti provvedimenti di 
pianificazione e programmazione, che ai sensi dell’art. 6, comma 2, del decreto legge 9 giugno 2021, 
n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, nonché delle indicazioni 
contenute nel Regolamento recante l’individuazione e l’abrogazione degli adempimenti relativi ai 
Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) e nel Decreto del Ministro per 
la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività 
e Organizzazione (PIAO), sono assorbiti nel Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO): 
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a) Piano triennale del fabbisogno del personale 2022-2024, approvato con deliberazione di 
Giunta Comunale n. __ del __/__/____; 

b) Piano triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2022-2024, approvato 
con deliberazione di Giunta Comunale n. __ del __/__/____; 

c) Piano Esecutivo di Gestione e Piano della Performance 2022-2024, approvati con 
deliberazione di Giunta Comunale n. __ del __/__/____; 

d) Piano delle azioni positive 2022-2024, approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 
__ del __/__/____; 

e) Piano Organizzativo del Lavoro Agile 2022-2024, approvato con deliberazione di Giunta 
Comunale n. __ del __/__/____; 

f) Piano triennale della Formazione del Personale 2022-2024, approvato con deliberazione di 
Giunta Comunale n. __ del __/__/____. 

[in caso non siano stati ancora approvati alcuni provvedimenti] Alla data di entrata in vigore dei 
decreti attuativi del PIAO, precedentemente citati, devono essere ancora approvati i seguenti 
provvedimenti di pianificazione e programmazione  che ai sensi dell’art. 6, comma 2, del decreto 
legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, nonché 
delle indicazioni contenute nel Regolamento recante l’individuazione e l’abrogazione degli 
adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) e nel 
Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del 
Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), sono assorbiti nel Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione (PIAO): 

a) Piano triennale del fabbisogno del personale 2022-2024; 
b) Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2022-2024; 
c) Piano della Performance 2022-2024; 
d) Piano delle azioni positive 2022-2024; 
e) Piano Organizzativo del Lavoro Agile 2022-2024; 
f) Piano triennale della Formazione del Personale 2022-2024. 

[da inserire se non è ancora stato approvato il Piano triennale per la Prevenzione della Corruzione 

e della Trasparenza 2022-2024] ai sensi del Comunicato del Presidente dell’ANAC del 2 maggio 
2022, l’Ente con deliberazione di Giunta Comunale n. __ del __/__/____, tenuto conto dell’attualità 
ed efficacia delle previsioni in esso contenute, anche in considerazione dell’impegno in progetti legati 
all’attuazione del PNRR, ha provveduto a prorogare la validità del Piano Triennale per la Prevenzione 
della Corruzione e la Trasparenza 2021-2024, approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. __ 
del __/__/____, fino al 30 giugno 2022; 

Rilevato che: 

Il Decreto del Presidente della Repubblica del 30 giugno 2022, n. 81 recante “Regolamento recante 
individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e 
organizzazione”, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 151 del 30 giugno 2022, 
stabilisce: 

all’art. 1, comma 1, per i comuni con più di 50 dipendenti, la soppressione dei seguenti adempimenti, 
in quanto assorbiti nelle apposite sezioni del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO): 
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1) Piano dei fabbisogni di personale, di cui all’art. 6, commi 1, 4, 6, e art. 6-ter del d.lgs. 30 
marzo 2001, n. 165; 

2) Piano delle azioni concrete, di cui all’art. 60 bis, comma 2, del d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165; 
3) Piano per razionalizzare l'utilizzo delle dotazioni strumentali, anche informatiche, che 

corredano le stazioni di lavoro nell'automazione d'ufficio, di cui all’art. 2, comma 594, lett. a) 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244; 

4) Piano della performance, di cui all’art. 10, comma 1, lett. a) e comma 1 ter del d.lgs. 27 ottobre 
2009, n. 150; 

5) Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza di cui all’art. 1, 
commi 5, lett. a) e 60, lett. a) della legge 6 novembre 2012, n. 190; 

6) Piano organizzativo del lavoro agile, di cui all’art. 14, comma 1, della legge 7 agosto 2015, n. 
124; 

7) Piano di azioni positive, di cui all’art. 48, comma 1, del d.lgs. 11 aprile 2006, n. 198. 
all’art. 1, comma 2, che per le Amministrazioni tenute alla redazione del PIAO, tutti i richiami ai 
piani individuati al citato comma 1 sono da intendersi come riferiti alla corrispondente sezione del 
PIAO; 

all’art. 1, comma 4, la soppressione del terzo periodo dell’art. 169, comma 3-bis del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, che recitava “Il piano dettagliato degli obiettivi di cui all'art. 108, 
comma 1, del presente testo unico e il piano della performance di cui all'art. 10 del decreto legislativo 
27 ottobre 2009, n. 150, sono unificati organicamente nel PEG.”, decretando pertanto la separazione 
fra il Piano Esecutivo di Gestione, come definito nel citato art. 169, del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267 e la definizione degli obiettivi di performance dell’Amministrazione; 

all’art. 2, comma 1, che per gli Enti Locali, di cui all’articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 18 
agosto 2000, n. 267, il piano dettagliato degli obiettivi di cui all’articolo 108, comma 1, del medesimo 
decreto legislativo e il piano della performance di cui all’articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 
2009, n. 150, sono assorbiti nel piano integrato di attività e organizzazione di cui all’articolo 6 del 
decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113.  

il decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del 
Piano Integrato di Attività e Organizzazione, nonché le modalità semplificate per l’adozione dello 
stesso per gli Enti con meno di 50 dipendenti, stabilisce: 

all’art. 2, comma 1, che il PIAO contiene la scheda anagrafica dell’Amministrazione ed è suddiviso 
nelle Sezioni di cui agli artt. 3, 4 e 5 del decreto medesimo e ciascuna Sezione è a sua volta ripartita 
in sottosezioni di programmazione, riferite a specifici ambiti di attività amministrativa e gestionale, 
secondo il seguente schema: 

1. SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

2. SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

a. Sottosezione di programmazione Valore pubblico: ai sensi dell’art. 3, comma 2, la 
presente sottosezione di programmazione contiene i riferimenti alle previsioni generali 
contenute nella Sezione Strategica del Documento Unico di Programmazione 

b. Sottosezione di programmazione Performance: ai sensi dell’art. 3, comma 1, lettera 
b), la presente sottosezione di programmazione è predisposta secondo quanto previsto 
dal Capo II del decreto legislativo n. 150 del 2009, ed è finalizzata, in particolare, alla 
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programmazione degli obiettivi e degli indicatori di performance di efficienza e di 
efficacia dell’amministrazione; 

c. Sottosezione di programmazione Rischi corruttivi e trasparenza: ai sensi dell’art. 
3, comma 1, lettera c), la presente sottosezione di programmazione, è predisposta dal 
Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, sulla base degli 
obiettivi strategici in materia definiti dall’organo di indirizzo, ai sensi della legge 6 
novembre 2012, n. 190. Costituiscono elementi essenziali della sottosezione, quelli 
indicati nel Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali 
adottati dall’ANAC ai sensi della legge 6 novembre 2012 n. 190 del 2012 e del decreto 
legislativo 14 marzo 2013, n. 33 del 2013 

3. SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

a. Sottosezione di programmazione Struttura organizzativa: ai sensi dell’art. 4, 
comma 1, lettera a), la presente sottosezione di programmazione, illustra il modello 
organizzativo adottato dall’Amministrazione; 

b. Sottosezione di programmazione Organizzazione del lavoro agile: ai sensi dell’art. 
4, comma 1, lettera b), la presente sottosezione di programmazione indicata, in 
coerenza con le Linee Guida emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica, e la 
definizione degli istituti del lavoro agile stabiliti dalla Contrattazione collettiva 
nazionale, la strategia e gli obiettivi di sviluppo di modelli di organizzazione del 
lavoro, anche da remoto, adottati dall’amministrazione; 

c. Sottosezione di programmazione Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale: ai 
sensi dell’art. 4, comma 1, lettera c), la presente sottosezione di programmazione, 
indica la consistenza di personale al 31 dicembre dell’anno precedente a quello di 
adozione del Piano, suddiviso per inquadramento professionale e da evidenza della la 
capacità assunzionale dell’amministrazione, della programmazione delle cessazioni 
dal servizio, della stima dell’evoluzione dei fabbisogni di personale in relazione alle 
scelte in materia di reclutamento, delle strategie di copertura del fabbisogno, delle 
strategie di formazione del personale, della riqualificazione o potenziamento delle 
competenze e delle situazioni di soprannumero o le eccedenze di personale, in 
relazione alle esigenze funzionali. 

4. SEZIONE 4. MONITORAGGIO: ai sensi dell’art. 5, la presente sezione indica gli strumenti 
e le modalità di monitoraggio, tenuto conto delle modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, 
comma 1, lett. b) del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, per quanto attiene alle 
sottosezioni “Valore pubblico” e “Performance” e delle indicazioni dell’ANAC, 
relativamente alla sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza”. 

All’art. 2, comma 2, che “Sono esclusi dal Piano integrato di attività e organizzazione gli 
adempimenti di carattere finanziario non contenuti nell’elenco di cui all’articolo 6, comma 2, lettere 
da a) a g), del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 
2021, n. 113.”; 

all’art. 7, comma 1, che “Ai sensi dell’articolo 6, commi 1 e 4, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 
80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, il piano integrato di attività e 
organizzazione è adottato entro il 31 gennaio, secondo lo schema di Piano tipo cui all’articolo 1, 
comma 3, del presente decreto, ha durata triennale e viene aggiornato annualmente entro la predetta 
data. Il Piano è predisposto esclusivamente in formato digitale ed è pubblicato sul sito istituzionale 
del Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri e sul sito 
istituzionale di ciascuna amministrazione.” 
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all’art. 8, comma 2, che “In ogni caso di differimento del termine previsto a legislazione vigente per 
l’approvazione dei bilanci di previsione, il termine di cui all’articolo 7, comma 1 del presente 
decreto, è differito di trenta giorni successivi a quello di approvazione dei bilanci”; 

all’art. 8, comma 3, che “In sede di prima applicazione, il termine di cui all’articolo 7, comma 1, del 
presente decreto è differito di 120 giorni successivi a quello di approvazione del bilancio di 
previsione”. 

[da inserire se Comune con popolazione inferiore a 15.000 abitanti] all’art. 9, che “Ai sensi 
dell’articolo 6, comma 8, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 6 agosto 2021, n. 113, gli enti locali con meno di 15.000 abitanti provvedono al monitoraggio 
dell'attuazione del presente decreto e al monitoraggio delle performance organizzative anche 
attraverso l'individuazione di un ufficio associato tra quelli esistenti in ambito provinciale o 
metropolitano, secondo le indicazioni delle Assemblee dei sindaci o delle Conferenze metropolitane.” 

all’art. 11, comma 1, che il Piano Integrato di Attività e Organizzazione, negli Enti Locali è approvato 
dalla Giunta Comunale. 

Considerato che: 

il Comune di _____________, alla data del 31/12/2021 ha più di 50 dipendenti, computati secondo il 
metodo di calcolo utilizzato per compilare la tabella 12 del Conto Annuale, e precisamente ___, 
pertanto nella redazione del PIAO 2022-2024, non si terrà conto delle disposizioni di semplificazione 
di cui all’art. 6 del decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione 
del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione; 

ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 
modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall’art. 1, comma 12, del decreto 
legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 
e successivamente modificato dall’art. 7, comma 1 del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, , 
convertito, con modificazioni, in legge 29 giugno 2022, n. 79, in fase di prima applicazione la data 
fissata per l’approvazione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione è il 30 giugno 2022; 

ai sensi all’art. 8, comma 3, del decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la 
definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, in sede di prima 
applicazione, il termine del 31 gennaio di ogni anno, di cui all’articolo 7, comma 1, del decreto 
medesimo, è differito di 120 giorni successivi a quello di approvazione del bilancio di previsione; 

il Comune di _______________ ha approvato il bilancio di previsione per il triennio 2022-2024, con 
deliberazione di Consiglio Comunale n. __ del __/__/____; 

[per gli Enti che hanno già approvato tutti i provvedimenti singolarmente]  

il Comune di _______________, come precedentemente illustrato, ha provveduto a dare attuazione 
a tutte le diposizioni normative inerenti i documenti di pianificazione e programmazione, con distinte 
e separate deliberazioni nel rispetto della normativa vigente all’epoca della loro approvazione; 

al fine di garantire il regolare svolgimento e la continuità dell’azione amministrativa, così come 
definita negli strumenti di programmazione di cui questo Ente si è dotato, nel rispetto dei principi  di 
efficacia, efficienza ed economicità, è necessario dare tempestiva attuazione alle disposizioni 
normative in materia di pianificazione e programmazione di cui all’art. 6, del decreto legge 9 giugno 
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2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, divenute efficaci, in data 
30 giugno 2022, in conseguenza della pubblicazione in Gazzetta Ufficiale del Decreto del Presidente 
della Repubblica n. 81, recante “Regolamento recante l’individuazione e l’abrogazione degli 
adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione” e della 
pubblicazione del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione 
del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), coordinando i provvedimenti 
di pianificazione e programmazione precedentemente approvati, all’interno dello schema tipo di 
PIAO, definito con il citato decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione; 

sulla base dell’attuale quadro normativo di riferimento, e in una visione di transizione dall’attuale alla 
nuova programmazione, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2022-2024 del Comune di 
___________, ha quindi il compito principale di fornire, in modo organico, una visione d’insieme sui 
principali strumenti di programmazione operativa e sullo stato di salute dell’Ente al fine di coordinare 
le diverse azioni contenute nei singoli Piani; 

il Piano Integrato di Attività e Organizzazione viene redatto nel rispetto del quadro normativo di 
riferimento relativo alla Performance (decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate 
dal Dipartimento della Funzione Pubblica) ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale 
anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 
190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di 
riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al 
Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del 
Piano Integrato di Attività e Organizzazione; 

[per gli Enti che NON hanno approvato tutti i provvedimenti singolarmente]  

il Comune di _______________, come precedentemente illustrato, ha provveduto a dare attuazione 
a parte delle diposizioni normative inerenti i documenti di pianificazione e programmazione, con 
distinte e separate deliberazioni nel rispetto della normativa vigente all’epoca della loro adozione; 

al fine di garantire il regolare svolgimento e la continuità dell’azione amministrativa, così come 
definita negli strumenti di programmazione di cui questo Ente si è dotato, nel rispetto dei principi  di 
efficacia, efficienza ed economicità, è necessario dare tempestiva attuazione alle disposizioni 
normative in materia di pianificazione e programmazione di cui all’art. 6, del decreto legge 9 giugno 
2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, divenute efficaci, in data 
30 giugno 2022, in conseguenza della pubblicazione in Gazzetta Ufficiale del Decreto del Presidente 
della Repubblica n. 81, recante “Regolamento recante l’individuazione e l’abrogazione degli 
adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione” e della 
pubblicazione del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione 
del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), coordinando i provvedimenti 
precedentemente approvati, nonché i provvedimenti sopra elencati non ancora approvati e che 
saranno approvati in questa sede, all’interno dello schema tipo di PIAO, definito con il citato decreto 
del Ministro per la Pubblica Amministrazione; 

sulla base dell’attuale quadro normativo di riferimento, e in una visione di transizione dall’attuale alla 
nuova programmazione, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2022-2024 del Comune di 
___________, ha quindi il compito principale di fornire, in modo organico, una visione d’insieme sui 
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principali strumenti di programmazione operativa e sullo stato di salute dell’Ente al fine di coordinare 
le diverse azioni contenute nei singoli Piani; 

il Piano Integrato di Attività e Organizzazione viene redatto nel rispetto del quadro normativo di 
riferimento relativo alla Performance (decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate 
dal Dipartimento della Funzione Pubblica) ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale 
anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 
190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di 
riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al 
Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del 
Piano Integrato di Attività e Organizzazione; 

[da inserire se si approva il Piano per razionalizzare l'utilizzo delle dotazioni strumentali, anche 

informatiche, che corredano le stazioni di lavoro nell'automazione d'ufficio unitamente al DUP] 
il Piano per razionalizzare l'utilizzo delle dotazioni strumentali, anche informatiche, che corredano le 
stazioni di lavoro nell'automazione d'ufficio, di cui all’art. 2, comma 594, lettera a), della legge 24 
dicembre 2007, n. 244, ai sensi del punto 8.2 dell’allegato 4/1 recante “Principio Contabile Applicato 
Concernente la Programmazione di Bilancio” al D. Lgs. 118/2011, è contenuto all’interno del 
Documento Unico di Programmazione, sezione Operativa parte seconda, quale strumento di 
programmazione relativo all’attività istituzionale; 

il Piano delle azioni concrete, di cui all’art. 60 bis, comma 2, del d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165, è 
predisposto annualmente dal Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri e viene approvato con decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione, di concerto con 
il Ministro dell'Interno, previa intesa in sede di Conferenza unificata, per la parte relativa alle azioni 
da effettuare nelle regioni, negli enti strumentali regionali, negli enti del Servizio sanitario regionale 
e negli enti locali e pertanto i  singoli Enti non hanno competenze o oneri specifici se non quelli 
relativi a: 

- dare attuazione alle misure contenute nel piano 
- fornire supporto alle attività del Nucleo della concretezza, istituito presso il Dipartimento della 

Funzione Pubblica, se richiesto 
- rispondere ad eventuali osservazioni contenuti nei verbali di sopralluogo del Nucleo della 

concretezza, istituito presso il Dipartimento della Funzione Pubblica, entro 3 giorni; 
- comunicare al Nucleo della concretezza, istituito presso il Dipartimento della Funzione 

Pubblica, entro 15 giorni, delle misure attuative, adottate per realizzare il Piano. 
Visto: 

il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche) e successive modifiche; 

il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 (Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia 
di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 
amministrazioni) e successive modifiche; 

la legge 6 novembre 2012 n. 190 e successive modifiche e integrazioni recante “Disposizioni per la 
prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”; 
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il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e ss.mm.ii. recante “Riordino della disciplina riguardante 
gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
Amministrazioni”; 

il Decreto Legislativo 25 maggio 2016 n. 97, attuativo dell’art. 7 della legge 7 agosto 2015 n. 124, 
recante “Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, 
pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 
marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di 
riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”; 

il Decreto Legislativo 8 marzo 2013, n. 39, “Disposizioni in materia di inconferibilità e 
incompatibilità di incarichi presso le pubbliche Amministrazioni e presso gli Enti privati in contratto 
pubblico a norma dell’art.1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190”; 

la deliberazione della Commissione Indipendente per la Valutazione e l’Integrità delle 
amministrazioni pubbliche (CIVIT/ANAC) n. 72/2013, con la quale è stato approvato il Piano 
Nazionale Anticorruzione (PNA) 2013-2016; 

il decreto legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito con modificazioni dalla Legge 11 agosto 2014, n. 
114, recante: “Misure urgenti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l'efficienza 
degli uffici giudiziari”; 

la deliberazione n. 1064 del 13 novembre 2019, con la quale l’Autorità Nazionale Anticorruzione ha 
approvato il Piano Nazionale Anticorruzione 2019; 

gli “Orientamenti per la pianificazione anticorruzione e trasparenza 2022” adottati dal Consiglio 
dell’ANAC in data 2 febbraio 2022; 

la legge 7 agosto 2015 n. 124 (Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle 
amministrazioni pubbliche) e successive modifiche e, in particolare, l’articolo 14; 

la legge 22 maggio 2017, n. 81 (Misure per la tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale e misure 
volte a favorire l'articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro subordinato) e successive 
modifiche e, in particolare, il capo II; 

il decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 (Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma 
dell'articolo 6 della legge 28 novembre 2005, n. 246) e successive modifiche e, in particolare, 
l’articolo 48; 

la direttiva del Ministro per la pubblica amministrazione e per l’innovazione e del Ministro per le pari 
opportunità del 4 marzo 2011, (Linee guida sulle modalità di funzionamento dei Comitati Unici di 
Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le 
discriminazioni “art. 21, legge 4 novembre 2010, n. 183”); 

la direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 1° giugno 2017, n. 3 (Indirizzi per l’attuazione 
dei commi 1 e 2 dell’articolo 14 della legge 7 agosto 2015, n. 124 e linee guida contenenti regole 
inerenti all’organizzazione del lavoro finalizzate a promuovere la conciliazione dei tempi di vita e di 
lavoro dei dipendenti); 

la direttiva n. 2/2019 del 26 giugno 2019 del Ministro per la pubblica amministrazione e del 
Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri con delega in materia di pari 
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opportunità (Misure per promuovere le pari opportunità e rafforzare il ruolo dei Comitati unici di 
garanzia nelle amministrazioni pubbliche); 

le Linee guida del 30 novembre 2021 del Dipartimento della Funzione pubblica in materia di lavoro 
agile nelle amministrazioni pubbliche; 

la Legge 24 dicembre 2007, n. 244 recante “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2008)”, ed in particolare l’art. 2, comma 594, lettera a) che 
disciplina il “Piano per razionalizzare l'utilizzo delle dotazioni strumentali, anche informatiche, che 
corredano le stazioni di lavoro nell'automazione d'ufficio”; 

il decreto legge 7 marzo 2005, n. 82, recante “Codice dell’Amministrazione digitale”, ed in 
particolare l’art. 12 che disciplina “Norme generali per l'uso delle tecnologie dell’informazione e  
delle comunicazioni nell'azione amministrativa”; 

il “Piano triennale per l’informatica nella pubblica amministrazione 2021-2023”, comunicato da 
AgID sul proprio sito istituzionale in data 10 dicembre 2021; 

il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, recante “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità 
amministrativa funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per 
l'efficienza della giustizia”, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021 n. 113; 

il decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228 “Disposizioni urgenti in materia di termini legislativi”, che 
all’articolo 1, comma 12, modifica il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, prevedendo la proroga del 
termine di prima adozione del PIAO, da parte delle pubbliche amministrazioni, dal 31 gennaio 2022 
al 30 aprile 2022; 

il decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, “Ulteriori misure urgenti per l'attuazione del Piano nazionale 
di ripresa e resilienza (PNRR)” , convertito, con modificazioni, in legge 29 giugno 2022, n. 79, che 
ha fissato al 30 giugno 2022, il termine per la prima adozione del PIAO; 

il parere favorevole in merito alla regolarità tecnica della deliberazione di cui all’oggetto, ai sensi e 
per gli effetti dell’art. 49, comma 1, del D. Lgs. del 18 agosto 2000 n. 267; 

il parere favorevole in merito alla regolarità contabile della deliberazione di cui all’oggetto, ai sensi 
e per gli effetti dell’art. 49, comma 1, del D. Lgs. del 18 agosto 2000 n. 267; 

il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, recante “Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli 
enti locali”, ed in particolare gli artt. 6, 7 e 38; 

l’art. 4 della legge 5 giugno 2003, n. 131; 

il decreto-legge 24 marzo 2022, n. 24; 

il Regolamento per il funzionamento degli Uffici e dei Servizi, approvato con deliberazione di Giunta 
n. __ del __/__/____; 

lo Statuto comunale, approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. __ del __/__/____; 

DELIBERA 

1. [per gli Enti che hanno approvato tutti i provvedimenti singolarmente] di approvare, ai sensi 
dell’art. 6 del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 
agosto 2021, n. 113, nonché delle disposizioni di cui al Regolamento recante l’individuazione 
e l’abrogazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e 
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organizzazione (PIAO), secondo lo schema definito con Decreto del Ministro per la Pubblica 
Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione (PIAO), il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2022-2024, che 
allegato alla presente deliberazione con la lettera A ne costituisce parte integrante e 
sostanziale; 

1. [per gli Enti che NON hanno approvato tutti i provvedimenti singolarmente] di approvare, 
ai sensi dell’art. 6 del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in 
legge 6 agosto 2021, n. 113, nonché delle disposizioni di cui al Regolamento recante 
l’individuazione e l’abrogazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano 
integrato di attività e organizzazione (PIAO), secondo lo schema definito con Decreto del 
Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano 
Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 
2022-2024, che allegato alla presente deliberazione con la lettera A [indicare lettera B se 

si allega il parere dei Revisori dei Conti sul Piano triennale del Fabbisogno di Personale] 
ne costituisce parte integrante e sostanziale; 

2. di escludere dall’approvazione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione gli 
adempimenti di carattere finanziario non contenuti nell’elenco di cui all’articolo 6, comma 2, 
lettere da a) a g), del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 6 agosto 2021, n. 113; 

3. di dare mandato al Segretario Generale/Segretario Comunale/Direttore 
Generale/Dirigente/Responsabile, di provvedere alla pubblicazione della presente 
deliberazione unitamente all’allegato Piano Integrato di Attività e Organizzazione, all’interno 
della sezione “Amministrazione trasparente”, sotto sezione di primo livello “Disposizioni 
generali”, sotto sezione di secondo livello “Atti generali”, nella sezione “Amministrazione 
trasparente”, sotto sezione di primo livello “Personale”, sotto sezione di secondo livello 
“Dotazione organica”, nella sezione “Amministrazione trasparente” sotto sezione di primo 
livello “Performance”, sotto sezione di secondo livello “Piano della Performance” e nella 
sezione “Amministrazione trasparente” sotto sezione di primo livello “Altri contenuti”, sotto 
sezione di secondo livello “Prevenzione della corruzione”, nella sezione “Amministrazione 
trasparente”, sotto sezione di primo livello “Altri contenuti”, sotto sezione di secondo livello 
“Accessibilità e Catalogo dei dati, metadati e banche dati”, ai sensi dell’art. 6, comma 4, del 
decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 
113; 

4. di dare mandato al Segretario Generale/Segretario Comunale/Direttore 
Generale/Dirigente/Responsabile di provvedere alla trasmissione del Piano Integrato di 
Attività e Organizzazione 2022-2024, come approvato dalla presente deliberazione, al 
Dipartimento della Funzione Pubblica, secondo le modalità dallo stesso definite, ai sensi 
dell’art. 6, comma 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, 
in legge 6 agosto 2021, n. 113. 

Con separata e unanime votazione: 

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 2 
del Dlgs n. 267/2000. 
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Premessa 
Le finalità del PIAO sono: 

- consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche 
amministrazioni e una sua semplificazione; 

- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai 
cittadini e alle imprese. 

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla 
mission pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 

Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un 
forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e 
le azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono 
ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 

Per il 2022 il documento ha necessariamente un carattere sperimentale: nel corso del corrente anno 
proseguirà il percorso di integrazione in vista dell’adozione del PIAO 2023-2025. 

Riferimenti normativi 
L’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in 
legge 6 agosto 2021, n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di attività e 
organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa - in 
particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per 
la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del personale 
- quale misura di semplificazione e ottimizzazione della programmazione pubblica nell’ambito del 
processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. funzionale all’attuazione del 
PNRR. 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione viene redatto nel rispetto del quadro normativo di 
riferimento relativo alla Performance (decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate 
dal Dipartimento della Funzione Pubblica) ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale 
anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 
190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di 
riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al 
Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, concernente la definizione 
del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 

Ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 
modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall’art. 1, comma 12, del decreto 
legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 
e successivamente modificato dall’art. 7, comma 1 del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, la data di 
scadenza per l’approvazione del PIAO in fase di prima applicazione è stata fissata al 30 giugno 2022. 

Ai sensi dell’art. 8, comma 3, del decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente 
la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, il termine per 
l’approvazione del PIAO, in fase di prima applicazione, è differito di 120 giorni dalla data di 
approvazione del bilancio di previsione; 
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Sulla base del quadro normativo di riferimento e in una visione di transizione dall’attuale alla nuova 
programmazione, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2022-2024, ha quindi il compito 
principale di fornire una visione d’insieme sui principali strumenti di programmazione operativa e 
sullo stato di salute dell’Ente al fine di coordinare le diverse azioni contenute nei singoli Piani. 

Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2022-2024 
 

[per gli Enti che hanno approvato tutti i provvedimenti singolarmente] 

SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

Comune di _____________ 

Indirizzo: ______________ 

Codice fiscale/Partita IVA: _______________ 

Sindaco: _______________ 

Numero dipendenti al 31 dicembre anno precedente: __________________ 

Numero abitanti al 31 dicembre anno precedente: ____________________ 

Telefono: ___________________ 

Sito internet: ________________ 

E-mail: _____________________ 

PEC: ______________________ 

SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

Sottosezione di programmazione 

Valore pubblico 
Documento Unico di Programmazione 2022-2024, di 
cui alla deliberazione di Consiglio Comunale n. __ del 
__/__/____ (contenete anche il Piano per razionalizzare 
l'utilizzo delle dotazioni strumentali, anche 
informatiche, che corredano le stazioni di lavoro 
nell'automazione d'ufficio, di cui all’art. 2, comma 594, 
lettera a), della legge 24 dicembre 2007, n. 244) 

Sottosezione di programmazione 

Performance 
Piano della Performance 2022-2024, di cui alla 
deliberazione di Giunta Comunale n. __ del __/__/____ 

Piano delle azioni positive 2022-2024, di cui alla 
deliberazione di Giunta Comunale n. __ del __/__/____ 

Sottosezione di programmazione 

Rischi corruttivi e trasparenza 
Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e 
della Trasparenza 2022-2024, di cui alla deliberazione 
di Giunta Comunale n. __ del __/__/____ 

SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 



Pagina 57 di 81 

Sottosezione di programmazione 

Struttura organizzativa 
Struttura organizzativa, di cui alla deliberazione di 
Giunta Comunale n. __ del __/__/____ 

Sottosezione di programmazione 

Organizzazione del lavoro agile 

Piano di Organizzazione del Lavoro Agile (POLA), di 
cui alla deliberazione di Giunta Comunale n. __ del 
__/__/____ 

Sottosezione di programmazione 

Piano Triennale dei Fabbisogni di 

Personale 

Piano triennale del fabbisogno del personale 2022-
2024, di cui alla deliberazione di Giunta Comunale n. 
__ del __/__/____ 

SEZIONE 4. MONITORAGGIO 

Il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ai sensi dell’art. 6, comma 
3 del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 
113, nonché delle disposizioni di cui all’art. 5 del Decreto del Ministro per la Pubblica 
Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione (PIAO) sarà effettuato: 

- secondo le modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b), del decreto legislativo 
27 ottobre 2009, n. 150, per quanto attiene alle sottosezioni “Valore pubblico” e 
“Performance”; 

- secondo le modalità definite dall’ANAC, relativamente alla sottosezione “Rischi corruttivi 
e trasparenza”; 

- su base triennale dall’Organismo Indipendente di Valutazione della performance (OIV) di 
cui all’articolo 14 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 o dal Nucleo di 
valutazione, ai sensi dell’articolo 147 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, 
relativamente alla Sezione “Organizzazione e capitale umano”, con riferimento alla 
coerenza con gli obiettivi di performance. 

[in alternativa se Comune con meno di 15.000 abitanti ed il monitoraggio viene effettuato in 

forma associata attraverso l’individuazione di un ufficio esistente in ambito provinciale o 

metropolitano] Il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ai sensi 
dell’art. 6, comma 3 del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 
6 agosto 2021, n. 113, nonché delle disposizioni di cui all’art. 9 del Decreto del Ministro per la 
Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività 
e Organizzazione (PIAO) sarà effettuato in forma associata mediante l’Ufficio ___________, 
individuato presso la Città metropolitana/Provincia di ________________, giusta convenzione 
sottoscritta in data __/__/____. 
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[per gli Enti che NON hanno approvato tutti i provvedimenti singolarmente] 

SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

Comune di _____________ 

Indirizzo: ______________ 

Codice fiscale/Partita IVA: _______________ 

Sindaco: _______________ 

Numero dipendenti al 31 dicembre anno precedente: __________________ 

Numero abitanti al 31 dicembre anno precedente: ____________________ 

Telefono: ___________________ 

Sito internet: ________________ 

E-mail: _____________________ 

PEC: ______________________ 

SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

Sottosezione di programmazione 

Valore pubblico 
Documento Unico di Programmazione 2022-2024, di 
cui alla deliberazione di Consiglio Comunale n. __ del 
__/__/____ (contenete anche il Piano per razionalizzare 
l'utilizzo delle dotazioni strumentali, anche 
informatiche, che corredano le stazioni di lavoro 
nell'automazione d'ufficio, di cui all’art. 2, comma 594, 
lettera a), della legge 24 dicembre 2007, n. 244) 

Sottosezione di programmazione 

Performance 
[in caso di avvenuta approvazione] Piano della 
Performance 2022-2024, di cui alla deliberazione di 
Giunta Comunale n. __ del __/__/____ 

[in caso di mancata approvazione] Programmazione 
degli obiettivi e degli indicatori di performance di 
efficienza e di efficacia, Allegato 1 al presente Piano 

[in caso di avvenuta approvazione] Piano delle azioni 
positive 2022-2024, di cui alla deliberazione di Giunta 
Comunale n. __ del __/__/____ 

[in caso di mancata approvazione] Programmazione 
degli obiettivi di performance per favorire le pari 
opportunità e l’equilibrio di genere, Allegato 2 al 
presente Piano 

Sottosezione di programmazione 

Rischi corruttivi e trasparenza 
[in caso di avvenuta approvazione] Piano Triennale 
per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 
2022-2024, di cui alla deliberazione di Giunta 
Comunale n. __ del __/__/____ 
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[in caso di mancata approvazione] Programmazione 
degli obiettivi volti a individuare e contenere rischi 
corruttivi, nonché dare attuazione alla normativa in 
materia di trasparenza amministrativa e diritto di 
accesso civico, Allegato 3 al presente Piano 

SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

Sottosezione di programmazione 

Struttura organizzativa 
Struttura organizzativa, di cui alla deliberazione di 
Giunta Comunale n. __ del __/__/____ 

Sottosezione di programmazione 

Organizzazione del lavoro agile 

[in caso di avvenuta approvazione] Piano di 
Organizzazione del Lavoro Agile (POLA), di cui alla 
deliberazione di Giunta Comunale n. __ del __/__/____ 

[in caso di mancata approvazione] Programmazione 
degli obiettivi per lo sviluppo di modelli innovativi di 
organizzazione del lavoro, anche da remoto (es. lavoro 
agile e telelavoro), Allegato 4 al presente Piano 

[alternativa in caso non si intenda approvare] nelle 
more della regolamentazione del lavoro agile, ad opera 
dei contratti collettivi nazionali di lavoro relativi al 
triennio 2019-2021 che disciplineranno a regime 
l’istituto per gli aspetti non riservati alla fonte 
unilaterale, così come indicato nelle premesse delle 
“Linee guida in materia di lavoro agile nelle 
amministrazioni pubbliche”, adottate dal Dipartimento 
della Funzione Pubblica il 30 novembre 2021 e per le 
quali è stata raggiunta l’intesa in Conferenza Unificata, 
ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 
28 agosto 1997, n. 281, in data 16 dicembre 2021, 
l’istituto del lavoro agile presso il Comune di 
___________, rimane regolato dalle disposizioni di cui 
alla normativa vigente 

Sottosezione di programmazione 

Piano Triennale dei Fabbisogni di 

Personale 

[in caso di avvenuta approvazione] Piano triennale del 
fabbisogno del personale 2022-2024, di cui alla 
deliberazione di Giunta Comunale n. __ del __/__/____ 

[in caso di mancata approvazione] Pianificazione 
triennale del fabbisogno di personale, Allegato 5 al 
presente Piano 

SEZIONE 4. MONITORAGGIO 

Il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ai sensi dell’art. 6, comma 
3 del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 
113, nonché delle disposizioni di cui all’art. 5 del Decreto del Ministro per la Pubblica 
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Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione (PIAO) sarà effettuato: 

- secondo le modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del decreto legislativo 
27 ottobre 2009, n. 150, per quanto attiene alle sottosezioni “Valore pubblico” e 
“Performance”; 

- secondo le modalità definite dall’ANAC, relativamente alla sottosezione “Rischi corruttivi 
e trasparenza”; 

- su base triennale dall’Organismo Indipendente di Valutazione della performance (OIV) di 
cui all’articolo 14 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 o dal Nucleo di 
valutazione, ai sensi dell’articolo 147 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, 
relativamente alla Sezione “Organizzazione e capitale umano”, con riferimento alla 
coerenza con gli obiettivi di performance. 

[in alternativa se Comune con meno di 15.000 abitanti ed il monitoraggio viene effettuato in 

forma associata attraverso l’individuazione di un ufficio esistente in ambito provinciale o 

metropolitano] Il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ai sensi 
dell’art. 6, comma 3 del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 
6 agosto 2021, n. 113, nonché delle disposizioni di cui all’art. 9 del Decreto del Ministro per la 
Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività 
e Organizzazione (PIAO) sarà effettuato in forma associata mediante l’Ufficio ___________, 
individuato presso la Città metropolitana/Provincia di ________________, giusta convenzione 
sottoscritta in data __/__/____. 
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Allegato 2 – Schema di deliberazione di Giunta Comunale di adozione 
del PIAO nel periodo di transizione (Enti con meno di 50 dipendenti) 
Oggetto: Approvazione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2022-2024 – ai sensi 

dell’art. 6 del DL n. 80/2021, convertito con modificazioni in Legge n. 113/2021 

LA GIUNTA COMUNALE 

Premesso che: 

l’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in 
legge 6 agosto 2021, n. 113, stabilisce che: 

“1. Per assicurare la qualità e la trasparenza dell'attività amministrativa e migliorare la qualità dei 
servizi ai cittadini e alle imprese e procedere alla costante e progressiva semplificazione e 
reingegnerizzazione dei processi anche in materia di diritto di accesso, le pubbliche amministrazioni, 
con esclusione delle scuole di ogni ordine e grado e delle istituzioni educative, di cui all'articolo 1, 
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con più di cinquanta dipendenti, entro il 31 
gennaio di ogni anno adottano il Piano integrato di attività e organizzazione, di seguito denominato 
Piano, nel rispetto delle vigenti discipline di settore e, in particolare, del decreto legislativo 27 
ottobre 2009, n. 150 e della legge 6 novembre 2012, n. 190. 

2. Il Piano ha durata triennale, viene aggiornato annualmente e definisce: 

h) gli obiettivi programmatici e strategici della performance secondo i principi e criteri direttivi 
di cui all'articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, stabilendo il necessario 
collegamento della performance individuale ai risultati della performance organizzativa; 

i) la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche mediante il 
ricorso al lavoro agile, e gli obiettivi formativi annuali e pluriennali, finalizzati ai processi di 
pianificazione secondo le logiche del project management, al raggiungimento della completa 
alfabetizzazione digitale, allo sviluppo delle conoscenze tecniche e delle competenze 
trasversali e manageriali e all'accrescimento culturale e dei titoli di studio del personale, 
correlati all'ambito d'impiego e alla progressione di carriera del personale; 

j) compatibilmente con le risorse finanziarie riconducibili al piano triennale dei fabbisogni di 
personale, di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, gli strumenti e 
gli obiettivi del reclutamento di nuove risorse e della valorizzazione delle risorse interne, 
prevedendo, oltre alle forme di reclutamento ordinario, la percentuale di posizioni disponibili 
nei limiti stabiliti dalla legge destinata alle progressioni di carriera del personale, anche tra 
aree diverse, e le modalità di valorizzazione a tal fine dell'esperienza professionale maturata 
e dell'accrescimento culturale conseguito anche attraverso le attività poste in essere ai sensi 
della lettera b), assicurando adeguata informazione alle organizzazioni sindacali; 

k) gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dei risultati dell’attività e 
dell'organizzazione amministrativa nonché' per raggiungere gli obiettivi in materia di 
contrasto alla corruzione, secondo quanto previsto dalla normativa vigente in materia e in 
conformità agli indirizzi adottati dall’Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) con il Piano 
nazionale anticorruzione; 

l) l'elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare ogni anno, anche mediante il 
ricorso alla tecnologia e sulla base della consultazione degli utenti, nonché' la pianificazione 
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delle attività inclusa la graduale misurazione dei tempi effettivi di completamento delle 
procedure effettuata attraverso strumenti automatizzati; 

m) le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità alle amministrazioni, 
fisica e digitale, da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità 

n) le modalità e le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere, anche con riguardo 
alla composizione delle commissioni esaminatrici dei concorsi. 

3. Il Piano definisce le modalità di monitoraggio degli esiti, con cadenza periodica, inclusi gli impatti 
sugli utenti, anche attraverso rilevazioni della soddisfazione degli utenti stessi mediante gli strumenti 
di cui al decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, nonché' le modalità di monitoraggio dei 
procedimenti attivati ai sensi del decreto legislativo 20 dicembre 2009, n. 198. 

4. Le pubbliche amministrazioni di cui al comma 1 del presente articolo pubblicano il Piano e i 
relativi aggiornamenti entro il 31 gennaio di ogni anno nel proprio sito internet istituzionale e li 
inviano al Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri per la 
pubblicazione sul relativo portale.”; 

l’art. 6, comma 5, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 
agosto 2021, n. 113, come modificato dall’art. 1, comma 12, del decreto legge 30 dicembre 2021, n. 
228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 stabilisce che: 

“5. Entro il 31 marzo 2022, con uno o più decreti del Presidente della Repubblica, adottati ai sensi 
dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, previa intesa in sede di Conferenza 
unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono 
individuati e abrogati gli adempimenti relativi ai piani assorbiti da quello di cui al presente 
articolo.”; 

l’art. 6, comma 6, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 
agosto 2021, n. 113, come modificato dall’art. 1, comma 12, del decreto legge 30 dicembre 2021, n. 
228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 stabilisce che: 

“6. Entro il medesimo termine di cui al comma 5, con decreto del Ministro per la pubblica 
amministrazione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di 
Conferenza unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 
281, è adottato un Piano tipo, quale strumento di supporto alle amministrazioni di cui al comma 1. 
Nel Piano tipo sono definite modalità semplificate per l'adozione del Piano di cui al comma 1 da 
parte delle amministrazioni con meno di cinquanta dipendenti.”; 

l’art. 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 
6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall’art. 1, comma 12, del decreto legge 30 dicembre 2021, n. 
228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 e successivamente modificato 
dall’art. 7, comma 1 del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, in legge 
29 giugno 2022, n. 79, stabilisce che: 

“6-bis. In sede di prima applicazione il Piano è adottato entro il 30 giugno 2022 e fino al predetto 
termine non si applicano le sanzioni previste dalle seguenti disposizioni: a) articolo 10, comma 5, 
del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150; b) articolo 14, comma 1, della legge 7 agosto 2015, 
n. 124; c) articolo 6, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.”; 
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l’art. 6, comma 7, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 
agosto 2021, n. 113, stabilisce che: 

“7. In caso di mancata adozione del Piano trovano applicazione le sanzioni di cui all'articolo 10, 
comma 5, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, ferme restando quelle previste dall'articolo 
19, comma 5, lettera b), del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 11 agosto 2014, n. 114.”; 

l’art. 6, comma 8, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 
agosto 2021, n. 113, stabilisce che: 

“8. All'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo le amministrazioni interessate 
provvedono con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. Gli enti 
locali con meno di 15.000 abitanti provvedono al monitoraggio dell'attuazione del presente articolo 
e al monitoraggio delle performance organizzative anche attraverso l'individuazione di un ufficio 
associato tra quelli esistenti in ambito provinciale o metropolitano, secondo le indicazioni delle 
Assemblee dei sindaci o delle Conferenze metropolitane.”. 

Preso atto che: 

In data 30 giugno 2022, previa intesa in Conferenza Unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del 
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, del 2 dicembre 2021, è stato pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale Serie Generale n. 151, il Decreto del Presidente della Repubblica n. 81, recante 
“Regolamento recante individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato 
di attività e organizzazione”, di cui all’articolo 6, comma 5, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113; 

In data 30 giugno 2022, previa intesa in Conferenza Unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del 
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, del 9 febbraio 2022, è stato pubblicato il Decreto del 
Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano 
Integrato di Attività e Organizzazione di cui all’art. 6, comma 6 del decreto legge decreto legge 9 
giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113. 

Dato atto che: 

il Comune di _____________, alla data del 31/12/2021 ha meno di 50 dipendenti, computati secondo 
il metodo di calcolo utilizzato per compilare la tabella 12 del Conto Annuale, e precisamente ___; 

[da inserire se Comune con meno di 5.000 abitanti] il Comune di ___________ alla data del 
31/12/2021, conta una popolazione residente inferiore a 5.000 abitanti e pertanto rientra nella 
definizione di piccoli comuni di cui all’articolo 1, comma 2 della Legge 158/2017; 

[in caso sia stata approvata una deliberazione per il DUP e una per il bilancio di previsione] Con 
deliberazione di Consiglio Comunale n. __ del __/__/____, è stato approvato il Documento Unico di 
programmazione per il triennio 2022-2024; 

[in caso sia stata approvata una deliberazione per il DUP e una per il bilancio di previsione] Con 
deliberazione di Consiglio Comunale n. __ del __/__/____, è stato approvato il bilancio di previsione 
per il triennio 2022-2024; 
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[in caso sia stata approvata una deliberazione unica per DUP e bilancio di previsione] Con 
deliberazione di Consiglio Comunale n. __ del __/__/____ sono stati approvati il Documento Unico 
di programmazione ed il bilancio di previsione per il triennio 2022-2024; 

Il Comune di _________________ ha provveduto ad approvare i seguenti provvedimenti di 
pianificazione e programmazione, che ai sensi dell’art. 6, comma 2, del decreto legge 9 giugno 2021, 
n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, nonché delle indicazioni 
contenute nel Regolamento recante l’individuazione e l’abrogazione degli adempimenti relativi ai 
Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) e nel Decreto del Ministro per 
la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività 
e Organizzazione (PIAO), sono assorbiti nel Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO): 

g) Piano triennale del fabbisogno del personale 2022-2024, approvato con deliberazione di 
Giunta Comunale n. __ del __/__/____; 

h) Piano triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2022-2024, approvato 
con deliberazione di Giunta Comunale n. __ del __/__/____; 

i) Piano Esecutivo di Gestione e Piano della Performance 2022-2024, approvati con 
deliberazione di Giunta Comunale n. __ del __/__/____; 

j) Piano delle azioni positive 2022-2024, approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 
__ del __/__/____; 

k) Piano Organizzativo del Lavoro Agile 2022-2024, approvato con deliberazione di Giunta 
Comunale n. __ del __/__/____; 

l) Piano triennale della Formazione del Personale 2022-2024, approvato con deliberazione di 
Giunta Comunale n. __ del __/__/____. 

[in caso non siano stati ancora approvati alcuni provvedimenti] Alla data di entrata in vigore dei 
decreti attuativi del PIAO, precedentemente citati, devono essere ancora approvati i seguenti 
provvedimenti di pianificazione e programmazione  che ai sensi dell’art. 6, comma 2, del decreto 
legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, nonché 
delle indicazioni contenute nel Regolamento recante l’individuazione e l’abrogazione degli 
adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) e nel 
Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del 
Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), sono assorbiti nel Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione (PIAO): 

g) Piano triennale del fabbisogno del personale 2022-2024; 
h) Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2022-2024; 
i) Piano della Performance 2022-2024; 
j) Piano delle azioni positive 2022-2024; 
k) Piano Organizzativo del Lavoro Agile 2022-2024; 
l) Piano triennale della Formazione del Personale 2022-2024. 

[da inserire se non è ancora stato approvato il Piano triennale per la Prevenzione della Corruzione 

e della Trasparenza 2022-2024] ai sensi del Comunicato del Presidente dell’ANAC del 2 maggio 
2022, l’Ente con deliberazione di Giunta Comunale n. __ del __/__/____, tenuto conto dell’attualità 
ed efficacia delle previsioni in esso contenute, anche in considerazione dell’impegno in progetti legati 
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all’attuazione del PNRR, ha provveduto a prorogare la validità del Piano Triennale per la Prevenzione 
della Corruzione e la Trasparenza 2021-2024, approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. __ 
del __/__/____, fino al 30 giugno 2022; 

[da inserire per i Comuni con meno di 5.000 abitanti se ci si è avvalsi della facoltà, prevista dal 

PNA di aggiornare il Piano Triennale della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza ogni 

tre anni] ai sensi della deliberazione dell’ANAC n. 1074 del 21 novembre 2018, di approvazione 
dell’Aggiornamento 2018 al Piano Nazionale Anticorruzione, che ha introdotto semplificazioni in 
materia di aggiornamento del Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della 
Trasparenza, per i Comuni con meno di 5.000 abitanti, come definiti dall’art. 1, co. 2 della legge 6 
ottobre 2017, n. 158, il Comune, attestata l’assenza di fatti corruttivi e rilevanti modifiche 
organizzative, si è avvalso della facoltà di confermare, con deliberazione di Giunta Comunale n. __ 
del __/__/____, il Piano triennale della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza ____-____ 
approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. __ del __/__/____; 

[da inserire per Comuni con meno di 5.000 abitanti che si avvalgono della facoltà di non approvare 

il PEG] ai sensi dell’art. 169, comma 3 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il Comune di 
___________ ha meno di 5.000 abitanti, come definiti dall’art. 1, co. 2 della legge 6 ottobre 2017, n. 
158 e pertanto si avvale della facoltà di non approvare il Piano esecutivo di Gestione (PEG), 
provvedendo alla rilevazione unitaria dei fatti gestionali secondo la struttura del piano dei conti di cui 
all'art. 157, comma 1-bis del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

Rilevato che: 

Il Decreto del Presidente della Repubblica del 30 giugno 2022, n. 81 recante “Regolamento recante 
individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e 
organizzazione”, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 151 del 30 giugno 2022, 
stabilisce: 

all’art. 1, comma 3, che “Le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con non più di cinquanta dipendenti sono tenute al rispetto degli 
adempimenti stabiliti nel decreto del Ministro della pubblica amministrazione di cui all’articolo 6, 
comma 6, del decreto-legge n. 80 del 2021.”; 

all’art. 1, comma 4, la soppressione del terzo periodo dell’art. 169, comma 3-bis del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, che recitava “Il piano dettagliato degli obiettivi di cui all'art. 108, 
comma 1, del presente testo unico e il piano della performance di cui all'art. 10 del decreto legislativo 
27 ottobre 2009, n. 150, sono unificati organicamente nel PEG.”, decretando pertanto la separazione 
fra il Piano Esecutivo di Gestione, come definito nel citato art. 169, del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267 e la definizione degli obiettivi di performance dell’Amministrazione; 

all’art. 2, comma 1, che per gli Enti Locali, di cui all’articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 18 
agosto 2000, n. 267, il piano dettagliato degli obiettivi di cui all’articolo 108, comma 1, del medesimo 
decreto legislativo e il piano della performance di cui all’articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 
2009, n. 150, sono assorbiti nel piano integrato di attività e organizzazione di cui all’articolo 6 del 
decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113.  

il decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del 
Piano Integrato di Attività e Organizzazione, nonché le modalità semplificate per l’adozione dello 
stesso per gli Enti con meno di 50 dipendenti, stabilisce: 
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all’art. 2, comma 1, in combinato disposto con l’art. 6 del Decreto medesimo, che reca le modalità 
semplificate per la redazione del PIAO per le amministrazioni con meno di cinquanta dipendenti, che 
il PIAO contiene la scheda anagrafica dell’Amministrazione ed è suddiviso nelle Sezioni di cui agli 
artt. 3, 4 e 5 del Decreto stesso e ciascuna Sezione è a sua volta ripartita in sottosezioni di 
programmazione, riferite a specifici ambiti di attività amministrativa e gestionale, secondo il seguente 
schema: 

5. SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

6. SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

a. Sottosezione di programmazione Valore pubblico: ai sensi dell’art. 3, comma 2, la 
presente sottosezione di programmazione contiene i riferimenti alle previsioni generali 
contenute nella Sezione Strategica del Documento Unico di Programmazione; 

b. Sottosezione di programmazione Performance: sebbene, le indicazioni contenute 
nel “Piano tipo”, allegato al decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione 
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione, non prevedano l’obbligatorietà di tale sottosezione di 
programmazione, per gli Enti con meno di 50 dipendenti, alla luce dei plurimi 
pronunciamenti della Corte dei Conti, da ultimo deliberazione n. 73/2022 della Corte 
dei Conti Sezione Regionale per il Veneto “L’assenza formale del Piano esecutivo 
della gestione, sia essa dovuta all’esercizio della facoltà espressamente prevista 
dall’art. 169, co. 3, D. Lgs. 267/2000 per gli enti con popolazione inferiore ai 5.000 
abitanti, piuttosto che ad altre motivazioni accidentali o gestionali, non esonera l’ente 
locale dagli obblighi di cui all’art. 10, co.1 del D. Lgs. 150/2009 espressamente 
destinato alla generalità delle Pubbliche amministrazioni e come tale, da considerarsi 
strumento obbligatorio […]”, pertanto si procederà ugualmente alla predisposizione 
dei contenuti della presente sottosezione ai sensi dell’art. 3, comma 1, lettera b), 
secondo quanto stabilito dal Capo II del decreto legislativo n. 150 del 2009 
programmando gli indicatori di performance di efficienza e di efficacia 
dell’amministrazione; 

c. Sottosezione di programmazione Rischi corruttivi e trasparenza: ai sensi dell’art. 
3, comma 1, lettera c), la presente sottosezione di programmazione, è predisposta dal 
Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, sulla base degli 
obiettivi strategici in materia definiti dall’organo di indirizzo, ai sensi della legge 6 
novembre 2012, n. 190. Costituiscono elementi essenziali della sottosezione, quelli 
indicati nel Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali 
adottati dall’ANAC ai sensi della legge 6 novembre 2012 n. 190 del 2012 e del decreto 
legislativo 14 marzo 2013, n. 33 del 2013. Con riferimento alla presente sotto sezione 
di programmazione le amministrazioni, con meno di 50 dipendenti, si limitano 
all’aggiornamento della mappatura dei processi esistente alla data di entrata in vigore 
del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione 
del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, tenendo conto, quali 
aree di rischio, quelle indicate all’art.1, comma 16 della Legge 6 novembre 2012, n. 
190, ovvero: autorizzazione/concessione; contratti pubblici; concessione ed 
erogazione di sovvenzioni, contributi; concorsi e prove selettive; processi, individuati 
dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) e 
dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli 
obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. L’aggiornamento nel 
triennio di vigenza della sezione avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche 
organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative significative intercorse 
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ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a protezione del 
valore pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano è modificato sulla base delle 
risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio. 

7. SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

a. Sottosezione di programmazione Struttura organizzativa: ai sensi dell’art. 4, 
comma 1, lettera a), la presente sottosezione di programmazione, illustra il modello 
organizzativo adottato dall’Amministrazione; 

b. Sottosezione di programmazione Organizzazione del lavoro agile: ai sensi dell’art. 
4, comma 1, lettera b), la presente sottosezione di programmazione indicata, in 
coerenza con le Linee Guida emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica, e la 
definizione degli istituti del lavoro agile stabiliti dalla Contrattazione collettiva 
nazionale, la strategia e gli obiettivi di sviluppo di modelli di organizzazione del 
lavoro, anche da remoto, adottati dall’amministrazione; 

c. Sottosezione di programmazione Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale: ai 
sensi dell’art. 4, comma 1, lettera c), numero 2, la presente sottosezione di 
programmazione, indica la programmazione delle cessazioni dal servizio, effettuata 
sulla base della disciplina vigente, e la stima dell’evoluzione dei fabbisogni di 
personale in relazione alle scelte in materia di reclutamento, operate sulla base della 
digitalizzazione dei processi, delle esternalizzazioni o internalizzazioni o dismissioni 
di servizi, attività o funzioni;. 

8. SEZIONE 4. MONITORAGGIO: ai sensi dell’art. 5, la presente sezione indica gli strumenti 
e le modalità di monitoraggio, tenuto conto delle modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, 
comma 1, lett. b) del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, per quanto attiene alle 
sottosezioni “Valore pubblico” e “Performance” e delle indicazioni dell’ANAC, 
relativamente alla sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza”. 

all’art. 2, comma 2, che “Sono esclusi dal Piano integrato di attività e organizzazione gli adempimenti 
di carattere finanziario non contenuti nell’elenco di cui all’articolo 6, comma 2, lettere da a) a g), 
del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 
113.”; 

all’art. 6, le modalità semplificate per la redazione del PIAO per le amministrazioni con meno di 
cinquanta dipendenti, disponendo in particolare al comma 4, che “Le amministrazioni con meno di 
50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di cui al presente articolo, nonché a quanto 
previsto dal primo periodo dell’articolo 6, comma 1.” 

all’art. 7, comma 1, che “Ai sensi dell’articolo 6, commi 1 e 4, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 
80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, il piano integrato di attività e 
organizzazione è adottato entro il 31 gennaio, secondo lo schema di Piano tipo cui all’articolo 1, 
comma 3, del presente decreto, ha durata triennale e viene aggiornato annualmente entro la predetta 
data. Il Piano è predisposto esclusivamente in formato digitale ed è pubblicato sul sito istituzionale 
del Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri e sul sito 
istituzionale di ciascuna amministrazione.” 

all’art. 8, comma 2, che “In ogni caso di differimento del termine previsto a legislazione vigente per 
l’approvazione dei bilanci di previsione, il termine di cui all’articolo 7, comma 1 del presente 
decreto, è differito di trenta giorni successivi a quello di approvazione dei bilanci”; 
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all’art. 8, comma 3, che “In sede di prima applicazione, il termine di cui all’articolo 7, comma 1, del 
presente decreto è differito di 120 giorni successivi a quello di approvazione del bilancio di 
previsione”.  

[da inserire se Comune con popolazione inferiore a 15.000 abitanti] all’art. 9, che “Ai sensi 
dell’articolo 6, comma 8, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 6 agosto 2021, n. 113, gli enti locali con meno di 15.000 abitanti provvedono al monitoraggio 
dell'attuazione del presente decreto e al monitoraggio delle performance organizzative anche 
attraverso l'individuazione di un ufficio associato tra quelli esistenti in ambito provinciale o 
metropolitano, secondo le indicazioni delle Assemblee dei sindaci o delle Conferenze metropolitane.” 

all’art. 11, comma 1, che il Piano Integrato di Attività e Organizzazione, negli Enti Locali è approvato 
dalla Giunta Comunale. 

Considerato che: 

ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 
modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall’art. 1, comma 12, del decreto 
legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 
e successivamente modificato dall’art. 7, comma 1 del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, 
con modificazioni, in legge 29 giugno 2022, n. 79, in fase di prima applicazione la data fissata per 
l’approvazione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione è il 30 giugno 2022; 

ai sensi all’art. 8, comma 3, del decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la 
definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, in sede di prima 
applicazione, il termine del 31 gennaio di ogni anno, di cui all’articolo 7, comma 1, del decreto 
medesimo, è differito di 120 giorni successivi a quello di approvazione del bilancio di previsione; 

il Comune di _______________ ha approvato il bilancio di previsione per il triennio 2022-2024, con 
deliberazione di Consiglio Comunale n. __ del __/__/____; 

[per gli Enti che hanno già approvato tutti i provvedimenti singolarmente]  

il Comune di _______________, come precedentemente illustrato, ha provveduto a dare attuazione 
a tutte le diposizioni normative inerenti i documenti di pianificazione e programmazione, con distinte 
e separate deliberazioni nel rispetto della normativa vigente all’epoca della loro approvazione; 

al fine di garantire il regolare svolgimento e la continuità dell’azione amministrativa, così come 
definita negli strumenti di programmazione di cui questo Ente si è dotato, nel rispetto dei principi  di 
efficacia, efficienza ed economicità, è necessario dare tempestiva attuazione alle disposizioni 
normative in materia di pianificazione e programmazione di cui all’art. 6, del decreto legge 9 giugno 
2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, divenute efficaci, in data 
27 giugno 2022, in conseguenza della pubblicazione in Gazzetta Ufficiale del Decreto del Presidente 
della Repubblica n. 81, recante “Regolamento recante l’individuazione e l’abrogazione degli 
adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione” e della 
pubblicazione del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione 
del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), coordinando i provvedimenti 
di pianificazione e programmazione precedentemente approvati, all’interno dello schema tipo di 
PIAO, definito con il citato decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione; 
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[per gli Enti che NON hanno approvato tutti i provvedimenti singolarmente] 

il Comune di _______________, come precedentemente illustrato, ha provveduto a dare attuazione 
a parte delle diposizioni normative inerenti i documenti di pianificazione e programmazione, con 
distinte e separate deliberazioni nel rispetto della normativa vigente all’epoca della loro adozione; 

al fine di garantire il regolare svolgimento e la continuità dell’azione amministrativa, così come 
definita negli strumenti di programmazione di cui questo Ente si è dotato, nel rispetto dei principi  di 
efficacia, efficienza ed economicità, è necessario dare tempestiva attuazione alle disposizioni 
normative in materia di pianificazione e programmazione di cui all’art. 6, del decreto legge 9 giugno 
2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, divenute efficaci, in data 
27 giugno 2022, in conseguenza della pubblicazione in Gazzetta Ufficiale del Decreto del Presidente 
della Repubblica n. 81, recante “Regolamento recante l’individuazione e l’abrogazione degli 
adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione” e della 
pubblicazione del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione 
del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), coordinando i provvedimenti 
precedentemente approvati, nonché i provvedimenti sopra elencati non ancora approvati e che 
saranno approvati in questa sede, all’interno dello schema tipo di PIAO, definito con il citato decreto 
del Ministro per la Pubblica Amministrazione; 

Visto: 

il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche) e successive modifiche; 

il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 (Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia 
di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 
amministrazioni) e successive modifiche; 

la legge 6 novembre 2012 n. 190 e successive modifiche e integrazioni recante “Disposizioni per la 
prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”; 

il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e ss.mm.ii. recante “Riordino della disciplina riguardante 
gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
Amministrazioni”; 

il Decreto Legislativo 25 maggio 2016 n. 97, attuativo dell’art. 7 della legge 7 agosto 2015 n. 124, 
recante “Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, 
pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 
marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di 
riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”; 

il Decreto Legislativo 8 marzo 2013, n. 39, “Disposizioni in materia di inconferibilità e 
incompatibilità di incarichi presso le pubbliche Amministrazioni e presso gli Enti privati in contratto 
pubblico a norma dell’art.1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190”; 

la deliberazione della Commissione Indipendente per la Valutazione e l’Integrità delle 
amministrazioni pubbliche (CIVIT/ANAC) n. 72/2013, con la quale è stato approvato il Piano 
Nazionale Anticorruzione (PNA) 2013-2016; 
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il decreto legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito con modificazioni dalla Legge 11 agosto 2014, n. 
114, recante: “Misure urgenti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l'efficienza 
degli uffici giudiziari”; 

la deliberazione n. 1064 del 13 novembre 2019, con la quale l’Autorità Nazionale Anticorruzione ha 
approvato il Piano Nazionale Anticorruzione 2019; 

gli “Orientamenti per la pianificazione anticorruzione e trasparenza 2022” adottati dal Consiglio 
dell’ANAC in data 2 febbraio 2022; 

la legge 7 agosto 2015 n. 124 (Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle 
amministrazioni pubbliche) e successive modifiche e, in particolare, l’articolo 14; 

la legge 22 maggio 2017, n. 81 (Misure per la tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale e misure 
volte a favorire l'articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro subordinato) e successive 
modifiche e, in particolare, il capo II; 

il decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 (Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma 
dell'articolo 6 della legge 28 novembre 2005, n. 246) e successive modifiche e, in particolare, 
l’articolo 48; 

la direttiva del Ministro per la pubblica amministrazione e per l’innovazione e del Ministro per le pari 
opportunità del 4 marzo 2011, (Linee guida sulle modalità di funzionamento dei Comitati Unici di 
Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le 
discriminazioni “art. 21, legge 4 novembre 2010, n. 183”); 

la direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 1° giugno 2017, n. 3 (Indirizzi per l’attuazione 
dei commi 1 e 2 dell’articolo 14 della legge 7 agosto 2015, n. 124 e linee guida contenenti regole 
inerenti all’organizzazione del lavoro finalizzate a promuovere la conciliazione dei tempi di vita e di 
lavoro dei dipendenti); 

la direttiva n. 2/2019 del 26 giugno 2019 del Ministro per la pubblica amministrazione e del 
Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri con delega in materia di pari 
opportunità (Misure per promuovere le pari opportunità e rafforzare il ruolo dei Comitati unici di 
garanzia nelle amministrazioni pubbliche); 

le Linee guida del 30 novembre 2021 del Dipartimento della Funzione pubblica in materia di lavoro 
agile nelle amministrazioni pubbliche; 

il decreto legge 7 marzo 2005, n. 82, recante “Codice dell’Amministrazione digitale”, ed in 
particolare l’art. 12 che disciplina “Norme generali per l'uso delle tecnologie dell’informazione e 
delle comunicazioni nell'azione amministrativa”; 

il “Piano triennale per l’informatica nella pubblica amministrazione 2021-2023”, comunicato da 
AgID sul proprio sito istituzionale in data 10 dicembre 2021; 

il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, recante “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità 
amministrativa funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per 
l'efficienza della giustizia”, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021 n. 113; 

il decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228 “Disposizioni urgenti in materia di termini legislativi”, che 
all’articolo 1, comma 12, modifica il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, prevedendo la proroga del 
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termine di prima adozione del PIAO, da parte delle pubbliche amministrazioni, dal 31 gennaio 2022 
al 30 aprile 2022; 

il decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36 “Ulteriori misure urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di 
ripresa e resilienza (PNRR)”, convertito, con modificazioni, in legge 29 giugno 2022, n. 79, che ha 
fissato al 30 giugno 2022, il termine per la prima adozione del PIAO; 

il parere favorevole in merito alla regolarità tecnica della deliberazione di cui all’oggetto, ai sensi e 
per gli effetti dell’art. 49, comma 1, del D. Lgs. del 18 agosto 2000 n. 267; 

il parere favorevole in merito alla regolarità contabile della deliberazione di cui all’oggetto, ai sensi 
e per gli effetti dell’art. 49, comma 1, del D. Lgs. del 18 agosto 2000 n. 267; 

il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, recante “Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli 
enti locali”, ed in particolare gli artt. 6, 7 e 38; 

l’art. 4 della legge 5 giugno 2003, n. 131; 

il decreto-legge 24 marzo 2022, n. 24; 

il Regolamento per il funzionamento degli Uffici e dei Servizi, approvato con deliberazione di Giunta 
n. __ del __/__/____; 

lo Statuto comunale, approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. __ del __/__/____; 

DELIBERA 

1. [per gli Enti che hanno approvato tutti i provvedimenti singolarmente] di approvare, ai sensi 
dell’art. 6 del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 
agosto 2021, n. 113, nonché delle disposizioni di cui al Regolamento recante l’individuazione 
e l’abrogazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e 
organizzazione (PIAO), secondo lo schema definito con Decreto del Ministro per la Pubblica 
Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione (PIAO), il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2022-2024, che 
allegato alla presente deliberazione con la lettera A ne costituisce parte integrante e 
sostanziale; 

1. [per gli Enti che NON hanno approvato tutti i provvedimenti singolarmente] di approvare, 
ai sensi dell’art. 6 del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in 
legge 6 agosto 2021, n. 113, nonché delle disposizioni di cui al Regolamento recante 
l’individuazione e l’abrogazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano 
integrato di attività e organizzazione (PIAO), secondo lo schema definito con Decreto del 
Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano 
Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 
2022-2024, che allegato alla presente deliberazione con la lettera A [indicare lettera B se 

si allega il parere dei Revisori dei Conti sul Piano triennale del Fabbisogno di Personale] 
ne costituisce parte integrante e sostanziale; 

2. di escludere dall’approvazione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione gli 
adempimenti di carattere finanziario non contenuti nell’elenco di cui all’articolo 6, comma 2, 
lettere da a) a g), del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 6 agosto 2021, n. 113; 

3. di dare mandato al Segretario Comunale/Dirigente/Responsabile, di provvedere alla 
pubblicazione della presente deliberazione unitamente all’allegato Piano Integrato di Attività 
e Organizzazione, all’interno della sezione “Amministrazione trasparente”, sotto sezione di 
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primo livello “Disposizioni generali”, sotto sezione di secondo livello “Atti generali”, nella 
sezione “Amministrazione trasparente”, sotto sezione di primo livello “Personale”, sotto 
sezione di secondo livello “Dotazione organica”, nella sezione “Amministrazione trasparente” 
sotto sezione di primo livello “Performance”, sotto sezione di secondo livello “Piano della 
Performance” e nella sezione “Amministrazione trasparente” sotto sezione di primo livello 
“Altri contenuti”, sotto sezione di secondo livello “Prevenzione della corruzione”, nella 
sezione “Amministrazione trasparente”, sotto sezione di primo livello “Altri contenuti”, sotto 
sezione di secondo livello “Accessibilità e Catalogo dei dati, metadati e banche dati”, ai sensi 
dell’art. 6, comma 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, 
in legge 6 agosto 2021, n. 113; 

4. di dare mandato al Segretario Comunale/Dirigente/Responsabile di provvedere alla 
trasmissione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2022-2024, come approvato 
dalla presente deliberazione, al Dipartimento della Funzione Pubblica, secondo le modalità 
dallo stesso definite, ai sensi dell’art. 6, comma 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, 
convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113. 

Con separata e unanime votazione: 

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 2 
del Dlgs n. 267/2000. 
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Premessa 
Le finalità del PIAO sono: 

- consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche 
amministrazioni e una sua semplificazione; 

- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai 
cittadini e alle imprese. 

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla 
mission pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 

Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un 
forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e 
le azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono 
ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 

Per il 2022 il documento ha necessariamente un carattere sperimentale: nel corso del corrente anno 
proseguirà il percorso di integrazione in vista dell’adozione del PIAO 2023-2025. 

Riferimenti normativi 
L’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in 
legge 6 agosto 2021, n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di attività e 
organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa - in 
particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per 
la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del personale 
- quale misura di semplificazione e ottimizzazione della programmazione pubblica nell’ambito del 
processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. funzionale all’attuazione del 
PNRR. 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione viene redatto nel rispetto del quadro normativo di 
riferimento relativo alla Performance (decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate 
dal Dipartimento della Funzione Pubblica) ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale 
anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 
190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di 
riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al 
Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, concernente la definizione 
del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 

Ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 
modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall’art. 1, comma 12, del decreto 
legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 
e successivamente modificato dall’art. 7, comma 1 del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito 
con modificazioni, in legge 29 giugno 2022, n. 79, la data di scadenza per l’approvazione del PIAO 
in fase di prima applicazione è stata fissata al 30 giugno 2022. 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le 
amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di 
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cui all’articolo 3, comma 1, lettera c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi 
all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in vigore del presente decreto considerando, ai sensi 
dell’articolo 1, comma 16, della legge n. 190 del 2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative 
a: 

a) autorizzazione/concessione; 
b) contratti pubblici; 
c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 
d) concorsi e prove selettive; 
e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 

(RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli 
obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e 
trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di 
disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli 
obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano è 
modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio. 

Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano 
integrato di attività e organizzazione limitatamente all’articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 2. 

Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di 
cui all’art. 6 Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 concernente 
la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 

Ai sensi dell’art. 8, comma 3, del decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente 
la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, il termine per 
l’approvazione del PIAO, in fase di prima applicazione, è differito di 120 giorni dalla data di 
approvazione del bilancio di previsione; 

Sulla base del quadro normativo di riferimento e in una visione di transizione dall’attuale alla nuova 
programmazione, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2022-2024, ha quindi il compito 
principale di fornire, una visione d’insieme sui principali strumenti di programmazione operativa e 
sullo stato di salute dell’Ente al fine di coordinare le diverse azioni contenute nei singoli Piani. 
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Piano Integrato di attività e Organizzazione 2022-2024 
 

[per gli Enti che hanno approvato tutti i provvedimenti singolarmente] 

SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

Comune di _____________ 

Indirizzo: ______________ 

Codice fiscale/Partita IVA: _______________ 

Sindaco: _______________ 

Numero dipendenti al 31 dicembre anno precedente: __________________ 

Numero abitanti al 31 dicembre anno precedente: ____________________ 

Telefono: ___________________ 

Sito internet: ________________ 

E-mail: _____________________ 

PEC: ______________________ 

SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

Sottosezione di programmazione 

Valore pubblico 
Documento Unico di Programmazione 2022-2024, di 
cui alla deliberazione di Consiglio Comunale n. __ del 
__/__/____ 

Sottosezione di programmazione 

Performance 
Piano della Performance 2022-2024, di cui alla 
deliberazione di Giunta Comunale n. __ del __/__/____ 

Piano delle azioni positive 2022-2024, di cui alla 
deliberazione di Giunta Comunale n. __ del __/__/____ 

Sottosezione di programmazione 

Rischi corruttivi e trasparenza 
[se comune con più di 5.000 abitanti] Piano Triennale 
per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 
2022-2024, di cui alla deliberazione di Giunta 
Comunale n. __ del __/__/____ 

[se comune con meno di 5.000 abitanti] Piano 
Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della 
Trasparenza ____-____, approvato con deliberazione di 
Giunta Comunale n. __ del __/__/____ e confermato 
con deliberazione di Giunta Comunale n. __ del 
__/__/____  

SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

Sottosezione di programmazione 

Struttura organizzativa 
Struttura organizzativa, di cui alla deliberazione di 
Giunta Comunale n. __ del __/__/____ 
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Sottosezione di programmazione 

Organizzazione del lavoro agile 

Piano di Organizzazione del Lavoro Agile (POLA), di 
cui alla deliberazione di Giunta Comunale n. __ del 
__/__/____ 

Sottosezione di programmazione 

Piano Triennale dei Fabbisogni di 

Personale 

Piano triennale del fabbisogno del personale 2022-
2024, di cui alla deliberazione di Giunta Comunale n. 
__ del __/__/____ 

SEZIONE 4. MONITORAGGIO 

Il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ai sensi dell’art. 6, comma 
3 del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 
113, nonché delle disposizioni di cui all’art. 5, del Decreto del Ministro per la Pubblica 
Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione (PIAO) sarà effettuato: 

- secondo le modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del decreto legislativo 
27 ottobre 2009, n. 150, per quanto attiene alle sottosezioni “Valore pubblico” e 
“Performance”; 

- secondo le modalità definite dall’ANAC, relativamente alla sottosezione “Rischi corruttivi 
e trasparenza”; 

- su base triennale dall’Organismo Indipendente di Valutazione della performance (OIV) di 
cui all’articolo 14 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 o dal Nucleo di 
valutazione, ai sensi dell’articolo 147 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, 
relativamente alla Sezione “Organizzazione e capitale umano”, con riferimento alla 
coerenza con gli obiettivi di performance. 

[in alternativa se Comune con meno di 15.000 abitanti ed il monitoraggio viene effettuato in 

forma associata attraverso l’individuazione di un ufficio esistente in ambito provinciale o 

metropolitano] Il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ai sensi 
dell’art. 6, comma 3 del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 
6 agosto 2021, n. 113, nonché delle disposizioni di cui all’art. 9, del Decreto del Ministro per la 
Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività 
e Organizzazione (PIAO) sarà effettuato in forma associata mediante l’Ufficio ___________, 
individuato presso la Città metropolitana/Provincia di ________________, giusta convenzione 
sottoscritta in data __/__/____. 
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[per gli Enti che NON hanno approvato tutti i provvedimenti singolarmente] 

SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

Comune di _____________ 

Indirizzo: ______________ 

Codice fiscale/Partita IVA: _______________ 

Sindaco: _______________ 

Numero dipendenti al 31 dicembre anno precedente: __________________ 

Numero abitanti al 31 dicembre anno precedente: ____________________ 

Telefono: ___________________ 

Sito internet: ________________ 

E-mail: _____________________ 

PEC: ______________________ 

SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

Sottosezione di programmazione 

Valore pubblico 
Documento Unico di Programmazione 2022-2024, di 
cui alla deliberazione di Consiglio Comunale n. __ del 
__/__/____  

Sottosezione di programmazione 

Performance 
[in caso di avvenuta approvazione] Piano della 
Performance 2022-2024, di cui alla deliberazione di 
Giunta Comunale n. __ del __/__/____ 

[in caso di mancata approvazione] Programmazione 
degli obiettivi e degli indicatori di performance di 
efficienza e di efficacia, Allegato 1 alla presente 
deliberazione 

[in caso di avvenuta approvazione] Piano delle azioni 
positive 2022-2024, di cui alla deliberazione di Giunta 
Comunale n. __ del __/__/____ 

[in caso di mancata approvazione] Programmazione 
degli obiettivi di performance per favorire le pari 
opportunità e l’equilibrio di genere, Allegato 2 alla 
presente deliberazione 

Sottosezione di programmazione 

Rischi corruttivi e trasparenza 
[in caso di avvenuta approvazione se comune con più 

di 5.000 abitanti] Piano Triennale per la Prevenzione 
della Corruzione e della Trasparenza 2022-2024, di cui 
alla deliberazione di Giunta Comunale n. __ del 
__/__/____ 

[in caso di avvenuta approvazione se comune con 

meno di 5.000 abitanti] Piano Triennale per la 
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Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 
____-____, approvato con deliberazione di Giunta 
Comunale n. __ del __/__/____ e confermato con 
deliberazione di Giunta Comunale n. __ del __/__/____ 

[in caso di mancata approvazione] Programmazione 
degli obiettivi volti a individuare e contenere rischi 
corruttivi, nonché dare attuazione alla normativa in 
materia di trasparenza amministrativa e diritto di 
accesso civico, Allegato 3 alla presente deliberazione 

SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

Sottosezione di programmazione 

Struttura organizzativa 
Struttura organizzativa, di cui alla deliberazione di 
Giunta Comunale n. __ del __/__/____ 

Sottosezione di programmazione 

Organizzazione del lavoro agile 

[in caso di avvenuta approvazione] Piano di 
Organizzazione del Lavoro Agile (POLA), di cui alla 
deliberazione di Giunta Comunale n. __ del __/__/____ 

[in caso di mancata approvazione] Programmazione 
degli obiettivi per lo sviluppo di modelli innovativi di 
organizzazione del lavoro, anche da remoto (es. lavoro 
agile e telelavoro), Allegato 4 alla presente 
deliberazione 

[alternativa in caso non si intenda approvare] nelle 
more della regolamentazione del lavoro agile, ad opera 
dei contratti collettivi nazionali di lavoro relativi al 
triennio 2019-2021 che disciplineranno a regime 
l’istituto per gli aspetti non riservati alla fonte 
unilaterale, così come indicato nelle premesse delle 
“Linee guida in materia di lavoro agile nelle 
amministrazioni pubbliche”, adottate dal Dipartimento 
della Funzione Pubblica il 30 novembre 2021 e per le 
quali è stata raggiunta l’intesa in Conferenza Unificata, 
ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 
28 agosto 1997, n. 281, in data 16 dicembre 2021, 
l’istituto del lavoro agile presso il Comune di 
___________, rimane regolato dalle disposizioni di cui 
alla vigente legislazione 

Sottosezione di programmazione 

Piano Triennale dei Fabbisogni di 

Personale 

[in caso di avvenuta approvazione] Piano triennale del 
fabbisogno del personale 2022-2024, di cui alla 
deliberazione di Giunta Comunale n. __ del __/__/____ 

[in caso di mancata approvazione] Pianificazione 
triennale del fabbisogno di personale, Allegato 5 alla 
presente deliberazione 
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SEZIONE 4. MONITORAGGIO 

Il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ai sensi dell’art. 6, comma 
3 del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 
113, nonché delle disposizioni di cui all’art. 5, del Decreto del Ministro per la Pubblica 
Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione (PIAO) sarà effettuato: 

- secondo le modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del decreto legislativo 
27 ottobre 2009, n. 150, per quanto attiene alle sottosezioni “Valore pubblico” e 
“Performance”; 

- secondo le modalità definite dall’ANAC, relativamente alla sottosezione “Rischi corruttivi 
e trasparenza”; 

- su base triennale dall’Organismo Indipendente di Valutazione della performance (OIV) di 
cui all’articolo 14 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 o dal Nucleo di 
valutazione, ai sensi dell’articolo 147 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, 
relativamente alla Sezione “Organizzazione e capitale umano”, con riferimento alla 
coerenza con gli obiettivi di performance. 

[in alternativa se Comune con meno di 15.000 abitanti ed il monitoraggio viene effettuato in 

forma associata attraverso l’individuazione di un ufficio esistente in ambito provinciale o 

metropolitano] Il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ai sensi 
dell’art. 6, comma 3 del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 
6 agosto 2021, n. 113, nonché delle disposizioni di cui all’art. 9, del Decreto del Ministro per la 
Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività 
e Organizzazione (PIAO) sarà effettuato in forma associata mediante l’Ufficio ___________, 
individuato presso la Città metropolitana/Provincia di ________________, giusta convenzione 
sottoscritta in data __/__/____. 

 

 

 




